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La Confederazione 
in breve

Stimate lettrici e stimati lettori

P ersonalmente trovo che la politica sia sempre ap-

passionante. E lo sarà ancor di più nel 2011, un 

anno particolarmente ricco di avvenimenti per 

tutti noi: infatti questo è l’anno delle elezioni federali. 

Il 23 ottobre in tutti i Cantoni avranno luogo le elezioni 

per il Consiglio nazionale e in molti Cantoni quelle per il 

Consiglio degli Stati. Inoltre, in dicembre vi sarà il rinno-

vo integrale del Consiglio federale e l’inizio della nuova 

legislatura.

	 In un anno di elezioni l’opinione pubblica è più atten-

ta alle questioni politiche, mentre i partiti e i candidati 

presentano le loro posizioni in modo più eloquente. Alla 

fine qualcuno sarà stato eletto, altri no. Però, contraria-

mente a quanto avviene in altre democrazie, anche dopo 

le elezioni il nostro Paese non sarà guidato da uno o due 

partiti bensì da un governo collegiale con un ampio so-

stegno. A sua volta il Parlamento, composto da numero-

se forze, dovrà esprimere maggioranze di volta in volta 

variabili per trovare soluzioni che tutti possano accetta-

re e condividere. Il nostro modello politico fondato sul 

consenso e sul compromesso si è dimostrato valido sin 

dall’epoca della fondazione dello Stato. Una conferma 

in tal senso è giunta recentemente dopo che la Svizzera 

ha superato relativamente bene, rispetto ad altri Stati, la 

crisi economica scatenata dal settore finanziario.

Nel corso del 2011 si avviano i lavori preparatori per 

la nuova legislatura, mentre il Consiglio federale appro-

fondisce le sue riflessioni sulle grandi sfide che lo atten-

dono ed elabora un nuovo programma di legislatura di 

cui dotare il Paese per i prossimi anni.

Il 2011 ha ancora altre particolarità. L’8 marzo ricor-

rono i cento anni della Giornata della donna e sono qua-

rant’anni che le donne svizzere hanno il diritto di voto. 

In questo stesso anno, per la prima volta nella sua storia 

la Confederazione Svizzera avrà un governo composto 

in maggioranza da donne. Già l’anno scorso tre donne 

hanno occupato le tre più alte cariche dello Stato; an-

che nell’anno delle elezioni la Svizzera, con la presidente 

della Confederazione Micheline Calmy-Rey, è rappresen-

tata da una donna. I prossimi mesi mostreranno quale 

ruolo svolgeranno nella lotta elettorale l’equa rappre-

sentanza dei sessi, delle regioni e delle lingue accanto 

ai temi specifici e alle questioni ideologiche. Mi auguro 

che il maggior numero possibile di elettrici ed elettori 

usufruiscano del loro diritto di voto.

Questo opuscolo spiega dettagliatamente e in modo 

comprensibile quali possibilità offre la nostra democra-

zia al singolo cittadino e al popolo nel suo insieme, come 

funziona esattamente il nostro efficiente Stato federale 

e come operano congiuntamente i tre poteri legislativo, 

esecutivo e giudiziario. 

La cancelliera della Confederazione: Corina Casanova
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11 domande alla Presidente della Confederazione miCheline Calmy-rey

Lei è stata Presidente già nel 2007 e ora 
ripete questa esperienza. Avverte una certa 
routine?

Come Presidente rappresento il nostro 
Paese sia a livello nazionale che interna-
zionale. Si tratta di un compito impegna-
tivo e avvincente che non lascia spazio 
alla routine. Il contatto con la popolazio-
ne svizzera sarà di nuovo al centro del 
mio anno presidenziale. Intendo essere la 
Presidente delle Svizzere e degli Svizzeri; 
una Presidente che non si vede solo in te-
levisione mentre stringe la mano ai grandi 
di questo pianeta, ma che ascolta le pre-
occupazioni, le esigenze e le soddisfazioni 
della gente. Sono contenta di questa se-
conda opportunità! 

Il ruolo di Presidente della Confederazione è 
cambiato dall’ultima volta che lo ha svolto?

Le esigenze sono aumentate. Anche 
a causa della crescente internazionalità 
della Svizzera. Conosce la bella metafora 
del battito di ali della farfalla a Shang-
hai che causa un uragano a New York: ci 
dà un’idea della complessità delle realtà 
politiche e dei nessi nel mondo globaliz-
zato. Tutto è correlato: la migrazione con 
il cambiamento climatico, il clima con 
l’approvvigionamento energetico, l’ener-
gia con la politica economica, l’economia 
con lo sviluppo e quest’ultimo a sua volta 
con la migrazione. Decisioni di politica 
ambientale o monetaria prese a Pechino e 

a Washington hanno ripercussioni per chi 
vive a Olten e a Losanna. In questo mon-
do di interdipendenze e concatenazioni la 
Svizzera non è un’isola. Per conservare e 
incrementare il suo livello di benessere, di 
sicurezza e di qualità di vita ha bisogno di 
un governo forte che si presenti al mondo 
unito, collegiale, sicuro delle sue decisio-
ni. In quest’ottica, il ruolo presidenziale è 
di centrale importanza.

A proposito di collegialità – in questa  
materia negli scorsi anni il Consiglio  
federale ha ricevuto voti scadenti...

Il Consiglio federale collabora meglio 
di quanto non si affermi. Tanto la crisi 
UBS quanto quella libica sono state risol-
te con successo. I due ostaggi svizzeri, i 
signori Göldi e Hamdani, sono tornati in-
denni alle loro famiglie. Ciononostante la 
collegialità all’interno dell’Esecutivo mi 
preme molto: c’è sempre spazio per solu-
zioni migliori. In un certo senso, il Con-
siglio federale è una «grande coalizione» 
permanente che rappresenta circa l’80% 
dell’elettorato: non è sempre facile colla-
borare su questa base. Tuttavia è necessa-
rio: proprio perché a paragone di alcuni 
Paesi europei siamo riusciti a cavalcare 
abbastanza bene la crisi, siamo nel mirino 
delle critiche, che si concentrano ad es. 
sul nostro sistema fiscale o sulla nostra 
piazza finanziaria. Proprio nella politica 
europea dobbiamo difendere i nostri le-
gittimi interessi in un momento difficile: 
ragione di più per avere un Consiglio fe-
derale che funziona bene, cioè in modo 
costruttivo ed efficace. 

Ha parlato di globalizzazione e pressioni 
dall’estero – molti osservano questi sviluppi 
con scetticismo, se non addirittura con 
timore.

Comprendo questi timori: il nostro 
mondo cambia con rapidità inquietante. 
L’immigrazione, la concorrenza interna-
zionale, la convivenza multiculturale, la 
marea di informazioni – tutti fattori che 
possono causare tensione e inquietudine. 
La globalizzazione presenta vantaggi e 
svantaggi, ma è un fenomeno reale. E in 
questa realtà non è possibile sostenere i 
nostri interessi in politica senza apertura 
e cooperazione. Barricarsi, ritirarsi al ri-
paro delle nostre Alpi non è un’opzione. 
Le questioni più urgenti, come la crescita 
economica, il mercato del lavoro, il cam-
biamento climatico, i trasporti o la migra-
zione, non hanno frontiere e superano i 
mezzi a disposizione dei singoli Stati: per-
ciò è necessario risolverle all’interno della 
comunità internazionale. In concreto, se 
vogliamo difenderci in modo efficace da 
malattie contagiose come la SARS o l’in-
fluenza aviaria, dobbiamo partecipare ai 
sistemi europei di allerta precoce e di re-
azione. Se vogliamo combattere con stru-
menti adeguati e moderni contro la crimi-
nalità internazionale, abbiamo bisogno, 
tra l’altro, dell’accesso alla banca dati SIS, 
cioè al sistema d’informazione Schengen 
in vigore in tutta la comunità europea. 

La Confederazione in breve  5

 

 

 

 

«Il mondo è diventato 
più complesso»



È per questo che diventa sempre più 
necessaria una collaborazione più intensa 
con l’UE?

Non solo con l’UE. Stiamo assistendo 
a un mutamento degli equilibri con lo 
slittamento di potere dall’Europa e dagli 
USA ai Paesi emergenti, in particolare in 
Asia. L’Europa sta perdendo importanza, 
questi cambiamenti sono impressionanti: 
dagli anni Ottanta, la quota asiatica alla 
crescita economica si è triplicata fino a 
raggiungere il 50%, mentre quella del-
le economie dei Paesi industrializzati si 
è dimezzata arrivando al 30%. Nel 2050 
solo il 7% della popolazione mondiale 
proverrà dall’Europa. Oggi non esiste più 
un’unica potenza mondiale indiscussa, ma 
un mondo politico sempre più pluripolare. 
Con l’India e la Cina, ma anche con il Bra-
sile o la Turchia, nuovi attori appaiono sul 
palcoscenico internazionale; oltre al G20 
si costituiscono altri forum internazionali 
che si contendono il primato. Il mondo è 
diventato più complesso e noi dobbiamo 
adeguarci a questo sviluppo. 

E come? Cosa può fare la piccola Svizzera?
Sul piano economico la Svizzera è una 

potenza di medie dimensioni, ha una delle 
dieci piazze finanziarie più prestigiose e 
il franco è al quinto posto per importan-
za. Per quel che riguarda la competitività, 
l’innovazione e la qualità di vita, i rating 
internazionali ci piazzano regolarmente ai 

primi posti. Facciamo parte di una comu-
nità di Stati che ci apprezzano e ci rispet-
tano. L’opinione della Svizzera conta ed è 
ascoltata. Di questo sono fiera. La nostra 
risposta agli sviluppi globali era e rima-
ne una politica estera attiva e impegnata. 
Dobbiamo esercitare la nostra influenza 
a livello bilaterale, regionale, ma anche 
multilaterale. Ovunque si prendano deci-
sioni che a breve o lungo termine possono 
riguardare la Svizzera. Nel «great game» 
della globalizzazione, uno Stato sovrano 
ha successo quando riesce ad allacciare 
alleanze e a farsi sentire nelle organizza-
zioni e nei gruppi internazionali.

Se ad esempio ci concentriamo sull’attua-
zione autonoma del diritto comunitario, 
questi approcci ci aiutano in qualche modo? 
Tra l’altro, l’UE parla di fine della via bila-
terale...

L’UE intende soprattutto rendere più 
dinamica la via bilaterale. Questo è anche 
nel nostro interesse, poiché uno sviluppo 
lento e prolisso degli accordi bilaterali ri-
schia di creare ostacoli all’accesso al mer-
cato e svantaggi concorrenziali per le no-
stre aziende. Il dinamismo però non deve 
andare a scapito della sovranità svizzera e 
dei processi decisionali propri del nostro 
sistema di democrazia diretta. Non possia-
mo accettare di recepire automaticamen-
te il diritto europeo. La via bilaterale ha 
portato al successo della collaborazione, 
tanto nell’economia e nella scienza quan-
to nella ricerca e nella sicurezza. La que-
stione del rispetto della sovranità nella via 
bilaterale è tuttavia una delle grandi sfide 
per il nostro Paese nel mio anno di presi-
denza.
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«La globalizzazione 
è un fenomeno reale»

«Dobbiamo esercitare la 
nostra influenza a livello 

internazionale»



«L’opinione della 
Svizzera conta e viene 

ascoltata»

Ma, più concretamente, cosa fa la Svizzera 
per esercitare la propria influenza a livello 
mondiale?

A livello bilaterale e interstatale creia-
mo punti di appoggio al di fuori dell’Eu-
ropa, in particolare intensificando le rela-
zioni con gli USA, con le tre superpotenze 
asiatiche, cioè la Cina, l’India ed il Giap-
pone, nonché con il Sudafrica ed il Bra-
sile. A livello multilaterale ci impegnamo 
a favore di metodi di lavoro migliori nel 
Consiglio di sicurezza dell’ONU, l’organo 
centrale dell’Organizzazione, e ci adope-
riamo per migliorare la trasparenza e l’ob-
bligo del Consiglio di sicurezza di render 
conto delle proprie attività. Secondo noi, 
i Paesi che non sono membri devono es-
sere coinvolti maggiormente nel processo 
decisionale; inoltre il diritto di veto deve 
essere limitato. Insieme ad altri Paesi, ci 
stiamo battendo per essere coinvolti nel 
processo decisionale del G20. Tra l’altro, 
peroriamo la distruzione delle armi nucle-
ari perché ne riteniamo l’uso impraticabi-
le, immorale e illegale. Inoltre la Svizzera 
si impegna nella cooperazione internazio-
nale allo sviluppo e offre i propri buoni 
uffici. Infatti, in ultima analisi, il nostro 
Paese può mantenere intatte la propria 
l’influenza e reputazione solo partecipan-
do attivamente alla soluzione di problemi 
internazionali: ne va del nostro capitale 
politico.

Può fornircene un esempio?
Nel conflitto tra Mosca e Tbilisi la 

Svizzera rappresenta gli interessi russi nei 
confronti della Georgia e viceversa. Qua-
le potenza protettrice rappresentiamo gli 
interessi di Washington in Iran; come me-
diatori abbiamo contribuito alla firma di 
due protocolli sulla normalizzazione delle 
relazioni tra la Turchia e l’Armenia, siglati 
dai due Paesi a Zurigo. Lo facciamo con 
convinzione, ma al contempo questo im-
pegno ci permette di avviare e mantenere 
relazioni basate sulla fiducia. 

Ma per avere davvero voce in capitolo, la 
Svizzera non dovrebbe candidarsi per un 
seggio nel Consiglio di sicurezza dell’ONU?

In linea di massima, le commissioni 
di politica estera del Parlamento si sono 
espresse in favore di una candidatura. In-
tendo riproporre questa questione al Con-
siglio federale. Un seggio nel Consiglio di 
sicurezza rappresenterebbe effettivamente 
un ulteriore strumento per salvaguardare 
i nostri interessi. La Svizzera potrebbe ap-
profondire i contatti con importanti attori 
economici e politici e continuare la rifor-
ma di questo organo dal suo interno. Nel-
la graduatoria dei maggiori contribuenti 
siamo al ventesimo posto e già questo ci 
fornisce un buon motivo per cercare di in-
fluenzarne il processo decisionale.

Ha in programma tutta una serie 
di viaggi all’estero?

Quale ministro degli esteri viaggio 
solo quando la mia presenza all’estero è 
realmente necessaria e intendo attenermi 
a questo principio anche come presiden-
te della Confederazione. Sono certa che 
nella mia funzione potrò dare un valido 
contributo in alcune questioni importan-
ti, o almeno devo provarci. Perciò mi in-
contrerò sicuramente con i capi di Stato 
o di governo dei maggiori Paesi europei, 
in particolare con i nostri vicini, e con i 
maggiori rappresentanti dell’Unione euro-
pea. Inoltre dobbiamo consolidare le no-
stre relazioni con i membri del G20. Infine 
ci sono gli appuntamenti ormai obbligati 
che rientrano nel programma di ogni pre-
sidente della Confederazione, come ad 
esempio l’Assemblea generale dell’ONU a 
New York.
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La popolazione

Religioni 

Cattolica romana 

Protestante 

Musulmana 

Altre 

Nessuna 

Senza indicazione 

41,8% 

35,3% 

4,3% 

11,1% 

4,3% 

3,2%

Dimensioni delle economie domestiche 

78,7%

15,3%

6%Persone singole

Altr i

Famiglie

17,0% 

14,7% 

12,0% 

10,6% 

5,4% 

6,9% 

13,6% 

4,2% 

3,8% 

3,5% 

2,1% 

2,1% 

2,1% 

2,1%

Italia 

Germania 

Portogallo 

Serbia* 

Francia 

Turchia 

Spagna 

Macedonia 

Bosnia-Erzegovina 

Croazia 

Austria 

Regno Unito 

Resto dell’Europa 

Altr i continenti 

*compresi Montenegro e Kosovo

Stranieri (per regioni di provenienza)

7 785 806 abitanti
di cui 1 714 004 stranieri

160 623 immigrati

86 036 emigrati 

Regioni linguistiche 

Lingua principale 
della maggioranza 
della popolazione

Francese 20,4% Tedesco  63,7% Italiano 6,5% Retoromanico 0,5% Altre lingue 9,0%

0 100 200 300300 200 100
0–5

10–15

20–25

30–35

40–45

50–55

60–65

70–75

80–85

90–95

100+ Donne Uomini 

Stranieri 

Tasso di natalità: 1,5 bambini per donna

Piramide delle età (in migliaia)

  Impiegati per settore 

73,5%

22,9%

3,6%
Agricoltura e silvicoltura

Industria e artigianato 

Servizi

Tasso di attività: 82,6%

Salari (mensile netto; in franchi) 

<3000.– 
2,6%

3001–4000.– 
14,6% 

4001–5000.–
24,5% 

5001–6000.– 
20,5%

6001–7000.– 
12,6%

7001–8000.– 
7,9% 

>8000.– 
17,6%

16,2% 

15,1% 

12,4% 

10,1% 

7,2% 

6,9% 

5,7%

2,5% 

23,9%

Spese per l’economia domestica 

Abitazioni (compresa l’energia) 

Contributi alle assicurazioni sociali 

Imposte e tasse 

Trasporti e comunicazioni 

Alimentazione e bevande non alcoliche 

Divertimento, tempo libero, cultura 

Ristoranti e alberghi 

Abbigliamento e scarpe 

Altre spese
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Le fi nanze

Entrate della Confederazione 2009

Tasse sul traffico 3,5% 
Imposta sul tabacco 3,3% 

Tasse di bollo 4,6% 

Dazi sulle importazioni 1,7% 

Imposta sugli oli minerali 8,8% 

Altre entrate fiscali 1,1% 

Altre entrate 8,3% 

Imposta preventiva 7,2% 

Imposta federale diretta 29,3%

Imposta sul valore aggiunto 32,5% 

60 949 milioni di franchi

Imposte indirette 55,2% 

Imposte dirette 36,5%

Altre uscite 9,2% 

Interessi passivi e 
quota dei Cantoni 17,6% 

Relazioni con 
l’estero 4,4% 

Formazione e r icerca 
fondamentale 9,8% 

Previdenza sociale 31,0% 

Trasporti 13,9% 

Difesa nazionale 7,8%
Agricoltura e 

alimentazione 6,3%

Uscite della Confederazione 2009

58 228 milioni di franchi

Evoluzione delle entrate e delle uscite (in milioni di franchi) 
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Breve exCursus storiCo, ovvero 

Da quando esiste la Svizzera?

1291 Uri, Svitto e Untervaldo rinnovano – 
secondo la tradizione, agli inizi di agosto 
– la loro alleanza per preservare la pace 
sul loro territorio. Nel corso dei secoli 
successivi aderiscono a questa «Confede-
razione» altre città e campagne. Nel frat-
tempo i confederati acquistano o conqui-
stano baliaggi. Ne conseguono sempre più 
conflitti cruenti, anche intestini.

Per due secoli i confederati difendono la 
loro lega da nemici diversi e ne accresco-
no il potere e la libertà. Dopo la Guerra di 
Svevia nel 1499 contro l’Austria asburgi-
ca e la Lega di Svevia acquisiscono nella 
gestione dei loro affari un’ampia indipen-
denza dal Sacro Romano Impero.

La Riforma protestante attuata dapprima 
nel 1525 da Ulrich Zwingli a Zurigo, poi 
altrove e infine nel 1541 da Giovanni Cal-
vino a Ginevra provoca una spaccatura 
confessionale tra regioni cattoliche e pro-
testanti, che d’ora innanzi vivono separa-
tamente e, fino agli inizi del XVIII secolo, 
continuano a farsi la guerra tra loro.

La Pace di Westfalia del 1648 sancisce 
l’indipendenza formale della Svizzera dal 
Sacro Romano Impero.

Le parole d’ordine della Rivoluzione 
francese del 1789 «libertà, uguaglianza e 
 fraternità» si diffondono anche nel  nostro 
Paese suscitando disordini in diverse 
 località.

Un quadro che r itrae Napoleone dipinto nell‘atelier di 

Jacques-Louis David intitolato «Il Primo Console supera 

le Alpi al Gran San Bernardo» (20 maggio 1800).

Nel 1789 l’esercito francese conquista 
la Svizzera. La vecchia Confederazio-
ne scompare e fa posto alla Repubblica 

Elvetica, dotata di una Costituzione 
centralistica unitaria imposta dalla 

Francia. Nel 1803 Napoleone Bo-
naparte emana l’Atto di Media-
zione. Dai baliaggi, che otten-

gono l’indipendenza, e dai Paesi 
alleati sorgono sei nuovi Cantoni 

con pari diritti.

Dopo la sconfitta della Francia 
nella guerra contro le grandi 

monarchie europee, nel 1815 
in Svizzera si assiste a una 
«Restaurazione»: la Confe-

derazione perde competen-
ze a favore dei Cantoni, dove 

spesso il potere torna nelle 
mani delle vecchie élite.

Nel periodo della «Rigenerazione», 
dopo il 1830, circa la metà dei Cantoni 

si dota di Costituzioni liberali che rico-
noscono ai cittadini la libertà economica 
e politica. In seguito si verificano scontri 

tra Cantoni liberali e conservatori a pro-
posito dell’organizzazione della Confede-
razione.

Le tensioni sfociano nella costituzione da 
parte dei Cantoni conservatori cattolici di 
una lega separatista (Sonderbund) e, nel 
1847, nella Guerra del Sonderbund: dopo 
un breve combattimento con le truppe 
confederate i sette Cantoni del Sonder-
bund capitolano.

Nel 1848 la maggioranza dei Canto-
ni accetta la Costituzione federale: nasce 
così il moderno Stato federale. Numerosi 
settori prima di competenza cantonale – 
come ad esempio esercito e dogana, posta 
e zecca – sono centralizzati e uniformati. 
La Svizzera è ora a livello legislativo ed 
economico uno spazio unitario.

Il diritto di voto introdotto nel 1848 – 
allora prerogativa unicamente maschile 
– non soddisfa appieno: da più parti si ri-
vendicano diritti popolari secondo il prin-
cipio della democrazia diretta. Nel 1874, 
nell’ambito della revisione della Costitu-
zione federale, è introdotto il diritto di re-
ferendum, nel 1891 è istituita l’iniziativa 
popolare.

Verso la fine del XIX secolo i vari movi-
menti politici si organizzano in partiti: nel 
1888 è fondato il Partito socialista (PS), 
nel 1894 il Partito radicale democratico 
(PRD) e nel 1912 il Partito conservatore 
democratico, l’odierno Partito popolare 
democratico (PPD).

Rimasta ai margini della prima guerra 
mondiale (1914–1918), la Svizzera non 
è risparmiata dai dissesti economici pro-
vocati dal conflitto: le tensioni sociali 
sfociano nello sciopero generale del 1918. 
Se molte rivendicazioni – fra cui la setti-
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mana lavorativa di 48 ore e l’introduzione 
di un’assicurazione per la vecchiaia – non 
sono soddisfatte, il sistema proporziona-
le inaugurato nel 1919 per l’elezione del 
Consiglio nazionale consente al movimen-
to operaio di ottenere una rappresentan-
za commisurata alla sua forza. È la fine 
della supremazia liberale nell’Assemblea 
federale.

Nel 1920 la Svizzera aderisce alla Società 
delle Nazioni, fondata l’anno precedente, 
riservandosi il diritto di non partecipare 
ad azioni militari.

Con l’elezione di Rudolf Minger nel Con-
siglio federale nel 1929, il Partito dei con-
tadini, degli artigiani e dei borghesi (dal 
1971 Unione democratica di centro) è 
rappresentato per la prima volta in Go-
verno.

Il crollo delle borse del 1929 provoca una 
crisi mondiale con alti tassi di disoccu-
pazione: nel 1936 la Svizzera svaluta il 
 franco.

L’accordo nell’industria meccanica e me-
tallurgica che sancisce la pace del lavoro 
nel 1937, il riconoscimento del romancio 
quale quarta lingua nazionale nel 1938, la 
trasformazione delle Alpi in una fortezza 
– il cosiddetto Ridotto alpino – nel 1940 
e infine l’ingresso dei socialisti in Consi-
glio federale nel 1943 contribuiscono a 
rafforzare la coesione della Svizzera in 
tempi difficili. La Svizzera riesce a mante-
nersi fuori dalla seconda guerra mondiale 
(1939–1945).

Nel 1945 è fondata l’Organizzazione del-
le Nazioni Unite (ONU). Diversamente 
da quanto aveva fatto un quarto di seco-
lo prima con la Società delle Nazioni, la 
Svizzera decide di non entrare a far parte 
dell’ONU per ragioni di neutralità, anche 

se aderisce a diverse sue organizzazioni, 
molte delle quali hanno sede a Ginevra.

Nel 1947 è introdotta l’Assicurazione vec-
chiaia e superstiti (AVS).

Con l’elezione di un secondo socialista nel 
Consiglio federale, nel 1959 per la prima 
volta la composizione del Governo cor-
risponde alla forza elettorale dei partiti: 
nasce la cosiddetta «formula magica» per 
una rappresentanza equa dei principali 
movimenti politici nel Collegio governa-
tivo.

Dopo un tentativo infruttuoso nel 1959, il 
Popolo e i Cantoni approvano nel 1971 il 
diritto di voto per le donne a livello fede-
rale. In alcuni Cantoni le donne avevano 
già da tempo gli stessi diritti politici degli 
uomini.

Nel 1978, dopo una serie di votazioni po-
polari – dapprima nel Cantone di Berna, 
poi nei circondari di lingua francese, e in-
fine a livello federale – nasce il Cantone 
del Giura, il 26° membro della Confedera-
zione elvetica.

Con l’elezione nel Consiglio federale del-
la liberale Elisabeth Kopp nel 1984, una 
donna entra per la prima volta nella storia 
svizzera nel Governo federale.

L’elettorato respinge nel 1989 l’iniziativa 
popolare per l’abolizione dell’esercito.

Nel 1992 gli Svizzeri rifiutano di aderire 
allo Spazio economico europeo (SEE).

Nel 1999 il Popolo e i Cantoni accettano la 
revisione totale della Costituzione federa-
le, che entra in vigore nel 2000.

Nel 2002 la Svizzera aderisce a pieno ti-
tolo all’ONU ed è tra gli ultimi Stati ad 

aver compiuto questo passo. Nello stesso 
anno entrano in vigore i cosiddetti Accordi 
bilaterali con l’Unione europea. Da allora 
si prosegue sulla via bilaterale con accordi 
in altri settori.

Per la prima volta dal 1872 un membro in 
carica nel Governo federale non è rielet-
to: nel 2003 la consigliera federale Ruth 
Metzler deve lasciare il suo seggio al rap-
presentante dell’UDC Christoph Blocher.

Quattro anni dopo, la stessa sorte tocca 
a Christoph Blocher: durante la sessione 
invernale del 2007 l’Assemblea federale 
gli preferisce la collega di partito Eveli-
ne Widmer-Schlumpf. L’UDC nazionale la 
disconosce e nel 2008 la espelle assieme 
al partito cantonale dei Grigioni. Eveline 
Widmer Schlumpf aderisce allora al neo-
costituito Partito Borghese Democratico 
(PBD).

In sostituzione dei consiglieri federali 
dimissionari Moritz Leuenberger (PS) e 
Hans-Rudolf Merz (PRD), nell’autunno 
2010 l’Assemblea federale elegge rispetti-
vamente Simonetta Sommaruga e Johann 
N. Schneider-Amman. Per la prima volta 
vi è così in Consiglio federale una maggio-
ranza femminile.
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Un sistema politico particolare, ovvero  

La democrazia svizzera
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U na volta all‘anno, di norma la prima dome-
nica di maggio, gli aventi diritto di voto 
del cantone di Glarona si riuniscono sulla 

Zaunplatz dell‘omonima capitale per la landsge-
meinde, l‘assemblea dei cittadini.

Quest‘antica forma di espressione della volon-
tà politica con l‘adozione delle decisioni per alzata 
di mano è ancora praticata a livello cantonale sol-

tanto nell‘appenzello interno; altrove ha ceduto il 
posto alla votazione meditante scheda nell‘urna.
i cittadini del cantone di Glarona hanno diritto di 
consigliare, decurtare e aumentare, ossia possono 
pronunciarsi su ogni affare e chiederne il rinvio, il 
rifiuto o proporre emendamenti direttamente sul 
posto, senza dover raccogliere precedentemente 
le firme.

in tal modo esercitano sulla politica un influsso 
maggiore rispetto ai cittadini degli altri cantoni 
che possono pronunciarsi su un oggetto soltanto 
depositando nell‘urna una scheda con un sì o un 
no. tuttavia, come un po‘ ovunque, soltanto una 
minoranza si avvale di questo diritto di democrazia 
diretta: a Glarona prende parte alla landsgemein-
de circa un terzo degli aventi diritto.
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la strUttUra federalistica della sviZZera, ovvero 

2551 più 26 uguale a 1
la svizzera è una nazione fondata sulla volontà di coesione, costituita da più comunità con lingua e 
religione diverse. dal 1848 è stato federale – uno dei 23 al mondo e il secondo per anzianità dopo 
gli stati Uniti d’america. la struttura statale della svizzera è federalistica ed è fondata su tre livelli 
politici: comunale, cantonale e federale.

2551 Comuni Alla base della politica svizzera troviamo 
i Comuni. Attualmente sono 2551. Il loro numero però è in pro-
gressiva diminuzione, poiché soprattutto quelli di minori dimen-
sioni tendono a unirsi per poter assolvere meglio i loro compiti.
Circa un quinto dei Comuni ha un parlamento proprio – in par-
ticolare, ovviamente, le città; quattro quinti invece ricorrono an-
cora alle decisioni democratiche per via diretta durante le assem-
blee comunali, alle quali possono partecipare tutti i cittadini che 
hanno diritto di voto. Ciò significa che il popolo non si fa rappre-
sentare da deputati, ma prende le decisioni e elegge il consiglio 
comunale (l’Esecutivo).

Oltre ai compiti affidati loro dalla Confederazione e dal re-
lativo Cantone – come allestire e tenere aggiornato il registro 
degli abitanti o garantire la protezione civile – i Comuni hanno 
settori di competenze specifici – ad esempio in ambito scolastico 
e sociale, nell’approvvigionamento energetico, nella costruzione 
di strade, nella pianificazione del territorio, in ambito fiscale ecc. 
– in cui agiscono in maniera prevalentemente autonoma.

L’autonomia dei Comuni è decisa a livello cantonale e non 
presenta perciò un quadro uniforme.

Glarus Nord

Glarus

Glarus Süd
Tre anni fa il numero dei Comuni in Svizzera è diminuito di 

79 unità, due anni fa di 40 e l’anno scorso di 45. La maggiore 

r iduzione si è verificata nel Cantone di Glarona: dall’ inizio 

del 2011 è composto soltanto di tre Comuni. Nel 2006 l’Assemblea 

dei cittadini di Glarona ha deciso di aggregare in tre Comuni unitari i 27 

Comuni politici, i 18 Comuni scolastici, i 16 Comuni d’assistenza e i 9 Comuni 

patriziali. Il nuovo Comune di Glarona Sud è il più grande della Svizzera; con i suoi  

430 chilometri quadrati supera perfino i Cantoni di Basilea Città, di Sciaffusa e i due 

Cantoni di Appenzello assieme.

26 Cantoni Il livello politico direttamente successivo è 
il Cantone. I Cantoni sono gli Stati che nel 1848 si unirono in 
una confederazione delegandole una parte della propria sovrani-
tà. Un’eccezione è rappresentata dal Cantone del Giura, l’unico 
fondato solo nel XX secolo: il 1° gennaio 1979 si è staccato dal 
Cantone di Berna.

Ai sensi della Costituzione federale tutti i Cantoni hanno gli 
stessi diritti e, nel confronto internazionale, sono Stati che man-
tengono un grado massimo di sovranità. La sanità, l’istruzione e 
la cultura sono alcuni degli ambiti politici in cui dispongono di 
un ampio margine di manovra.

Ogni Cantone ha una propria costituzione, un proprio parla-
mento, un proprio governo e tribunali propri.

Il numero di deputati nei parlamenti varia tra i 58 e i 180 
membri, tutti eletti dal Popolo – nella maggior parte dei Cantoni 
secondo il sistema proporzionale.

Anche i membri dei governi, il cui numero varia tra 5 e 7, sono 
eletti dal popolo: in 24 Cantoni secondo il sistema maggioritario, 
nei Cantoni di Zugo e del Ticino secondo il sistema proporzionale.

La forma di democrazia diretta della Landsgemeinde (votazio-
ne per alzata di mano) sussiste soltanto nei Cantoni di Appenzello 
Interno e di Glarona. In tutti gli altri il Popolo vota alle urne.

Glarona è il solo Cantone nel cui stemma è raffigurata una persona: 

San Fridolino con il bastone da viandante e la Bibbia. La leggenda 

vuole che nel VI secolo il missionario irlandese Fridolino abbia con-

vertito Glarona al cr istianesimo.

Sul letto di morte un r icco possidente gli avrebbe donato molti dei 

territori di Glarona, ma il fratello del donatore, escluso dalla deci-

sione, contestò questo lascito. Dinanzi al tr ibunale apparve tuttavia il defunto, con 

il corpo in avanzato stato di decomposizione, e sostenne Fridolino. Nell‘ iconografia 

Fr idolino è pertanto raffigurato accanto a uno scheletro ed è considerato il santo 

protettore dall‘avidità dei cacciatori di eredità.
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1 Confederazione Confederazione è la denominazio ne 
svizzera per lo Stato federale. L’abbreviazione CH risale al termine 
latino «Confoederatio Helvetica». Confoederatio significa lega, 
mentre Helvetica ricorda il popolo celtico degli Elvezi che abita-
vano il territorio dell’attuale Svizzera circa 2000 anni fa.

La Svizzera si è formata grazie ad un processo di oltre sette-
cento anni, avviato dall’unione dei tre Cantoni originari di Uri, 
Svitto e Untervaldo fino all’odierno assetto federale, che coniuga 
i diversi interessi dei singoli Cantoni con gli interessi globali del 
Paese. 

La Confederazione esercita la propria competenza in tutti i set-
tori per i quali la Costituzione gliene conferisce l’autorizzazione 
– ad esempio nella politica estera e della sicurezza, in ambito 
doganale e monetario, nella legislazione applicabile a tutto il ter-
ritorio nazionale e nell’ambito della difesa.

I compiti che non sono esplicitamente segnalati come federa-
li rientrano nelle competenze del livello precedente, quello can-
tonale.

La Fondazione Pro Patria ha preso origine dal Comitato svizzero per 

la festa nazionale, fondato nel 1909, e oggi si occupa perlopiù di so-

stenere la tutela del patrimonio culturale nazionale. Pro Patria raccoglie i 

circa tre milioni di franchi all’anno necessari per le sue attività mediante 

la vendita dei suoi francobolli e dei distintivi della festa nazionale del 1° 

agosto effettuata da volontari, soprattutto bambini e ragazzi.

Il r icavato della centesima collezione di Pro Patria messa in vendita lo 

scorso anno è stato impiegato per consentire l’esposizione permanente del 

leggendario quadro panoramico della Battaglia di Murten. Restaurata in occasione 

dell’expo.02, la meravigliosa tela circolare potrà ora essere nuovamente ammirata 

dal pubblico.

Gli elettori

in svizzera, il sovrano è il Popolo 
secondo la costituzione federale, il popo-
lo svizzero è il «sovrano» del paese, ossia la 
massima autorità politica. ne fanno parte tutti 
gli adulti aventi la cittadinanza svizzera – cir-
ca 4,9 milioni di cittadine e cittadini, cioè due 
terzi della popolazione residente. i minorenni 
e gli stranieri non hanno diritti politici a livello 
federale.

il Popolo elegge il Parlamento: 

il Legislativo

il parlamento svizzero, cioè il potere legisla-
tivo dello stato, si compone di due camere: il 
consiglio nazionale rappresenta tutta la popo-
lazione del paese, il consiglio degli stati rap-
presenta i 26 cantoni; insieme formano l’As-
semblea federale plenaria z da pagina 22 a pagina 39

il Parlamento elegge il Governo: 

l’esecutivo

il Governo della svizzera consta dei sette mem-
bri del consiglio federale nonché del cancel-
liere della confederazione, nominati dall’as-
semblea federale plenaria per quattro anni z 

da pagina 40 a pagina 75

il Parlamento nomina anche 

i membri del Tribunale supremo: 

il Giudiziario

il tribunale federale con sede a losanna e a 
lucerna è la massima autorità giudiziaria in 
svizzera. vi sono anche due tribunali federali 
di primo grado: il tribunale penale federale a 
Bellinzona e il tribunale amministrativo fede-
rale a Berna. z da pagina 76 a pagina 81

La separazione dei poteri: in svizzera, vi è una 
netta separazione dei poteri legislativo, esecutivo e 
giudiziario per quanto concerne le persone, mentre 
a livello delle funzioni tale separazione è più tenue. 
in altre parole, nessuno può essere contemporanea-
mente membro di più di una delle tre autorità federali 
(parlamento, Governo o tribunale supremo); tuttavia, 
per ragioni pratiche, ognuna delle tre autorità svolge 
anche compiti che, a rigor di termini, rientrerebbero 
nella competenza di un altro potere.
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la democraZia diretta a livello federale, ovvero 

Un popolo – molti diritti
praticamente in nessun altro stato la partecipazione democratica del popolo è ampia come in 
svizzera. la lunga tradizione democratica, ma anche la dimensione ridotta e il numero degli 
abitanti relativamente piccolo nonché l’alto tasso di alfabetizzazione e un’offerta diversificata 
dei media sono determinanti per il funzionamento di questa forma particolare di stato. a livello 
federale i cittadini svizzeri godono dei seguenti diritti politici:

il diritto elettorale Cumulo, panachage e stralcio Ogni 
quattro anni il popolo elegge i 200 membri del Consiglio nazio-
nale. Tutti i cittadini svizzeri che hanno compiuto il diciottesimo 
anno di età godono del diritto di voto attivo e passivo, cioè pos-
sono eleggere ed essere eletti. In caso di elezione, gli impiega-
ti federali devono decidere se mantenere il posto o assumere il 
mandato elettorale.

Nei Cantoni che dispongono di più di un seggio al Consiglio 
nazionale, gli aventi diritto di voto hanno una serie di possibilità 
per scegliere il deputato che preferiscono:

Possono iscrivere il nome del candidato in una scheda eletto-
rale vuota.

Possono inoltrare una scheda precompilata con la lista, modi-
ficata o meno, dei candidati dei singoli partiti. 

I tre modi per modificare la lista possono essere applicati sin-
golarmente o insieme: i nomi possono essere cancellati (stralcio); 
possono essere mescolati, cioè è possibile integrare nomi da altre 
liste (panachage); in più è possibile cumulare i candidati, cioè 
riportarli due volte nella stessa lista.

I partiti possono iscrivere anch’essi un candidato due volte (al 
massimo) nella lista, possono cioè «precumulare», allo scopo di 
aumentare le possibilità del candidato di essere eletto.

Le elezioni del Consiglio degli Stati non sono disciplinate a 
livello federale, ma tutti i Cantoni hanno scelto l’elezione popola-
re: i 246 deputati federali vengono perciò eletti direttamente dai 
cittadini.

il tasso di partecipazione alle elezioni 
del Consiglio nazionale dal 1919

50% 

1919 2007

Da quando, nel 1919, è stato introdotto il sistema proporzionale per le elezioni del 

Consiglio nazionale, l’affluenza alle urne ha subito un notevole calo. I motivi di questa 

affluenza relativamente modesta sono principalmente due: l’elevata frequenza con la 

quale il popolo è chiamato ad esprimersi alle urne, in occasione non solo di elezioni, 

ma anche di votazioni a livello comunale, cantonale e federale, e il fatto che nel no-

stro Paese le elezioni non assumono un peso politico decisivo, dato che il pr incipio 

della concordanza tra i partiti esclude un cambio di potere al Governo. Dal 1994, tut-

tavia, da quando cioè è stato introdotto il voto per corrispondenza, la partecipazione 

alle elezioni è lievemente aumentata.

il diritto di voto invece di mugugnare Tutte le Svizzere 
e tutti gli Svizzeri, in patria e all’estero, che hanno compiuto il 
diciottesimo anno d’età e non sono interdetti per infermità o de-
bolezza mentali hanno il diritto di voto.

In genere l’elettorato è chiamato ad esprimersi quattro volte 
all’anno su proposte federali. In media i dossier che devono esse-
re approvati o respinti sono da tre a quattro; in casi eccezionali 
tuttavia possono anche essere più del doppio. Si vota in occasio-
ne di iniziative popolari e referendum. 

Il referendum è obbligatorio quando bisogna decidere su modi-
fiche della Costituzione o sull’adesione a determinate organizzazi-
oni internazionali. In questi casi la votazione popolare deve aver 
luogo. Perché un testo di questo genere venga approvato, è ne-
cessaria la doppia maggioranza, 
cioè tanto la maggioranza dei 
voti dell’elettorato nazionale 
quanto la maggioranza dei voti 
dei Cantoni nei quali gli aventi 
diritto di voto hanno approvato il testo in votazione.

Le leggi e le modifiche di leggi e i decreti di analoga im-
portanza, emanati dal Parlamento, nonché determinati trattati 
internazionali sono sottoposti a votazione soltanto se richiesto 
mediante referendum facoltativo. La maggioranza dei votanti è 
sufficiente per l’accettazione di tali progetti.

modifiche della costituzione
z referendum obbligatorio

modifiche di leggi  
z referendum facoltativo

La partecipazione alle votazioni federali dal 1971

1971 20101989 1992

50%

Il tasso medio di partecipazione alle votazioni negli ultimi decenni supera di poco 

il 40%. Alcuni argomenti tuttavia hanno attirato l’attenzione di molti cittadini: ad 

esempio l’ iniziativa popolare per una Svizzera senza esercito (1989), con un tasso del 

69%, e quella per l’adesione allo Spazio economico europeo SEE (1992), con un tasso 

del 78%. Poiché i cittadini hanno la possibilità di esprimersi ad intervalli regolari 

sulle decisioni politiche e sui dossier più importanti, in Svizzera le votazioni sono più 

importanti delle elezioni: il Parlamento esercita meno influenza di quanto accade in 

Paesi che non dispongono di strumenti di democrazia diretta.
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il diritto d’iniziativa  Formulare le aspettative I cit-
tadini possono chiedere di sottoporre a votazione popolare una 
loro proposta di modifica o integrazione della Costituzione fe-
derale. Contrariamente a quanto succede nei Cantoni, a livello 
federale non è possibile chiedere una nuova legge o una modifica 
ad una già esistente.

Per la riuscita formale di un’iniziativa sono necessarie le 
firme di 100 000 aventi diritto di 
voto, raccolte entro il termine di 
18 mesi.

L’iniziativa popolare può esse-
re presentata in forma di proposta 
generica, come avviene molto spesso, o in forma di progetto già 
elaborato, il cui tenore non può essere modificato dal Parlamento 
o dal Governo.

Le autorità reagiscono spesso a un’iniziativa popolare pre-
sentando un controprogetto più moderato, nella speranza che 
quest’ultimo sia accettato da Popolo e Cantoni. Dal 1987, nelle 
votazioni popolari sulle iniziative esiste la possibilità del doppio 
sì: è quindi possibile approvare sia l’iniziativa sia il controproget-
to; con una domanda risolutiva si stabilisce quale dei due testi 
entra in vigore nel caso in cui entrambi ottengano la maggioran-
za dei votanti e dei Cantoni.

Visto che non emanano dal Parlamento o dal Governo, ma dai 
cittadini, le iniziative popolari sono un elemento motore della 
democrazia diretta.

iniziative

termine massimo per la 
raccolta di firme z 18 mesi

firme necessarie z 100 000

iniziative popolari approvate e iniziative popolari respinte dal 1971

1971 2010

50%

Delle 121 iniziative sulle quali si è votato negli ultimi decenni, solo undici sono state 

accolte, cioè neanche un decimo. La stragrande maggioranza ha ottenuto meno del 

50% dei voti a favore ed è stata respinta.

Comunque la maggior parte delle iniziative non fallisce del tutto: le esigenze formu-

latevi suscitano spesso un ampio dibattito e dopo qualche tempo vengono inglobate 

in una legge.

il diritto di referendum «No, grazie!»  Il popolo ha il 
diritto di intervenire nelle decisioni del Parlamento.

Le leggi federali, i decreti federali di obbligatorietà genera-
le e i trattati internazionali di durata illimitata sottostanno al 
referendum facoltativo. In altre parole sono sottoposti al voto 
del popolo quando ciò sia domandato da 50 000 aventi diritto 
di voto. Le firme devono essere raccolte entro 100 giorni dalla 

pubblicazione dell’atto normativo.  
Il diritto di referendum, analogo a 
un diritto di veto, esercita un ef-
fetto ritardante e cautelativo nel 
processo legislativo, bloccando le 

modifiche emanate dal Parlamento o dal Governo o ritardandone 
l’efficacia – per questo motivo il diritto di referendum è spesso 
considerato un freno nelle mani del popolo.

Tuttavia, contribuisce anche alla concordanza: infatti induce 
il Parlamento a includere tutte le parti interessate nel dialogo su 
nuove leggi o modifiche di legge e a cercare un compromesso 
che possa soddisfare la maggioranza e contro il quale nessuno 
chiederà il referendum facoltativo.

 
referendum

termine massimo per la 
raccolta di firme z 100 giorni

firme necessarie z 50 000

referendum facoltativi dal 1971

1971 2010

50%

Dal 1971 i comitati referendari hanno avuto successo 94 volte, ottenendo votazioni 

popolari su leggi e decisioni federali che non approvavano, ma che il Parlamento 

aveva adottato. 30 volte invece hanno potuto far passare la propria opposizione 

anche alle urne, cioè quasi in un terzo dei casi.

Il grafico mostra la percentuale di voti favorevoli nelle corrispondenti votazioni: 

meno del 50% significa che la decisione parlamentare controversa non è stata ac-

cettata ed è stata annullata.

il diritto di petizione vale per tutti, non solo per i 
cittadini con diritto di voto: ognuno ha il diritto di 
rivolgere alle autorità richieste scritte, iniziative e 
ricorsi. le autorità sono tenute a prendere atto di tali 
petizioni, pur non essendo obbligate a rispondervi; 
tuttavia nella prassi esse trattano ogni petizione e 
rispondono. oggetto della petizione può essere qual-
siasi attività dello stato.
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cHi rappresenta QUali interessi politici, ovvero 

i quattro partiti con la 
maggiore quota elettorale…

i partiti riuniscono persone con la stessa opinione politica e una propria interpretazione del mondo, 
della struttura dello stato, della società, dell’economia, ecc. costituiscono un ponte tra il popolo 
e le strutture statali e sono indispensabili per il funzionamento di una democrazia. la gamma dei 
partiti svizzeri è multiforme come il paese stesso. di solito il Governo è formato dai quattro partiti 
con la maggiore quota elettorale. tuttavia l’Udc, il partito con la maggiore quota in assoluto di 
elettori, è attualmente rappresen- tata in consiglio federale da un solo membro poiché nel 
2008 si è scissa dopo l‘elezione di eveline Widmer-schlumpf. i dodici partiti rappresentati in 
parlamento si presentano breve- mente in queste pagine.

UdC
Unione democratica di centro

1 consigliere federale 

6 consiglieri agli Stati 

5 consigliere nazionali e 53 consiglieri nazionali 

Presidente del partito: 
consigliere nazionale Toni Brunner

90 000 membri 
fondata nel 1917 www.svp.ch

L’UDC è nata nel 1971 dalla fusione del partito dei con-
tadini, artigiani e borghesi (PAB) con i Democratici dei Cantoni 
di Glarona e dei Grigioni. Con una quota elettorale del 29 per 
cento è oggi il partito più forte della Svizzera. Il risultato ottenu-
to dall’UDC nelle elezioni del Consiglio nazionale nel 2007 è il 
miglio re mai ottenuto da un partito. 

Grazie all’elezione di Ueli Maurer a consigliere federale il 10 
dicembre 2008 l’UDC è di nuovo presente nel Governo nazionale. 
Con un solo consigliere federale il partito è tuttavia sottorappre-
sentato rispetto alla sua quota elettorale.

La nostra promessa agli elettori: il «contratto con il popolo»
L’UDC persegue in modo coerente l’interesse dei propri elettori. In 
particolare il partito si impegna per una Svizzera indipendente e 
neutrale, uno Stato possibilmente snello, imposte più basse, una 
piazza economica solida con posti di lavoro sicuri e per una lotta 
efficiente contro la criminalità e gli abusi in materia di asilo e di 
socialità. L’UDC ha fissato i punti principali della sua politica per la 
legislatura corrente in un «contratto con il popolo»:
• non vogliamo aderire all’Unione europea
• vogliamo allontanare i criminali stranieri
• vogliamo abbassare le imposte per tutti.
Con questa politica chiara e basata su valori borghesi l’UDC in-
tende garantire al nostro Paese benessere, posti di lavoro e un fu-
turo sicuro in tutta libertà.

Ps
Partito socialista svizzero

2 consigliere federali 

3 consigliere agli Stati e 4 consiglieri agli Stati 

19 consigliere nazionali e 22 consiglieri nazionali 

Presidente del partito: 
consigliere nazionale Christian Levrat

35 000 membri 
fondato nel 1888 www.pssvizzero.ch

Nella sua attività politica il PS tiene conto delle esigenze 
di tutti, non soltanto di quelle di pochi eletti. La nostra forza 
sta infatti nell’assumerci tutti insieme le nostre responsabilità, 
nel quotidiano, nell’economia e appunto nella politica. Il PS non 
vuole che pochi privilegiati si accaparrino una fetta sempre più 
grande della torta mentre gli altri stanno a guardare.

La giustizia sociale è una delle proccupazioni principali del 
PS. Chi si trova in condizioni di necessità deve ricevere aiuto, 
ad esempio da una solida assicurazione contro la disoccupazio-
ne o da un’assicurazione per l’invalidità forte. Scuole diurne, 
un’offerta di sostegno pedagogico fin dai primi anni, posti di ti-
rocinio e borse di studio garantiscono pari opportunità per tutti. 
Non si tratta di livellamento sociale, bensì di giustizia – nessuno 
deve rimanere relegato per tutta la vita nella condizione in cui è 
venuto al mondo. 

Non vogliamo nuove centrali nucleari, ragione per cui dob-
biamo finalmente passare alle energie rinnovabili. In questo 
modo sarà possibile proteggere il clima e creare 100 000 nuovi 
posti di lavoro. Il PS vuole far progredire la Svizzera e plasmare 
il suo futuro, insieme a molte persone impegnate di tutti i ceti 
sociali e di tutto il Paese. 
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PLr
PLr. i liberali

2 consiglieri federali 

3 consigliere agli Stati e 8 consiglieri agli Stati 

8 consigliere nazionali e 27 consiglieri nazionali 

Presidente del partito: 
consigliere nazionale Fulvio Pelli

130 000 membri 
fondato nel 1894; fusione nel 2009 www.plr.ch

Nel 2009 il Partito liberale radicale e il Partito liberale 
svizzero si sono uniti in un nuovo partito, PLR. I Liberali. Si im-
pegna in favore della libertà di scelta e della prestazione indivi-
duale in una società basata sulle pari opportunità: ognuno deve 
poter configurare la propria vita con iniziativa e responsabilità 
individuali, libertà e competitività. In Consiglio federale il par-
tito è rappresentato da Didier Burkhalter e Johann Schneider-
Ammann.

vogliamo: 
• Più posti di lavoro. Chiediamo riforme che permettano di creare 

200 000 nuovi posti di lavoro entro il 2015, obiettivo da realiz-
zare grazie all’imposta sul valore aggiunto più bassa in Europa, 
deduzioni per le famiglie che affidano a terzi la custodia dei figli, 
una semplificazione del sistema fiscale, la via bilaterale e trattati 
di libero scambio e un sistema educativo di ottima qualità.

• Coesione nazionale e opere sociali sicure. Dobbiamo operare una 
riforma delle opere sociali. La 6a revisione dell’AI si basa sul 
principio del «reinserimento nel lavoro, prima della rendita»; 
nell’AVS occorre sbloccare la riforma. Gli stranieri sono i benve-
nuti in Svizzera se si integrano.

• Uno Stato snello e vicino ai cittadini. Dal 2003 la politica finan-
ziaria del PLR ha ridotto i debiti di 20 miliardi di franchi. Per 
continuare in questo modo lo Stato deve concentrarsi sui compiti 
principali quali la formazione e la sicurezza e occuparsene in 
modo efficace. 

PPd
Partito popolare democratico

1 consigliera federale 

1 consigliera agli Stati e 14 consiglieri agli Stati 

12 consigliere nazionali e 19 consiglieri nazionali 

Presidente del partito: 
consigliere nazionale Christophe darbellay

100 000 membri 
fondato nel 1912 www.ppd.ch

Il PPD è un partito economico. In quanto forza liberale e 
sociale cerca l’equilibrio tra individuo e collettività, tra responsa-
bilità individuale e solidarietà. Organizza la convivenza secondo 
un modello cristiano dell’uomo e della società. Il PPD si impe-
gna in favore della sicurezza interna ed esterna del nostro Paese. 
Nel Consiglio federale questi valori sono rappresentati da Doris 
Leuthard.

i nostri capisaldi:
• Il PPD promuove la piazza economica e la piazza finanziaria 

svizzere mediante un regime fiscale attrattivo, infrastrutture di 
prim’ordine e un grado d’istruzione elevato. Creiamo e assicu-
riamo posti di lavoro e benessere grazie all’innovazione.

• Il PPD rafforza le famiglie in quanto base della nostra socie-
tà. Ci impegniamo in favore di condizioni quadro migliori, in 
particolare della conciliabilità di famiglia e lavoro, nonché di 
imposte più basse e di un maggiore potere d’acquisto di tutte le 
famiglie.

• Il PPD assicura a lungo termine la rete sociale: secondo noi il fi-
nanziamento sostenibile delle opere sociali rappresenta la sfida 
maggiore dei prossimi venti anni. Possiamo garantirlo soltanto 
adottando riforme mirate, evitando estensioni o riduzioni poco 
realistiche.

• Il PPD conduce una politica climatica e ambientale sostenibile. 
I nostri sforzi sono volti a garantire un ambiente vivibile anche 
per le generazioni future.
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…e gli altri otto partiti 
in Parlamento

i verdi
Partito ecologista svizzero 

2 consiglieri agli Stati 

10 consigliere nazionali e 10 consiglieri nazionali

Presidente del partito: consigliere 
nazionale Ueli Leuenberger

6500 membri 
fondato nel 1983 www.gruene.ch

Il partito ecologista svizzero (I Verdi) è il più grande par-
tito non governativo. I Verdi sono presenti in tutti i Cantoni, salvo 
nel Cantone di Obvaldo. I loro rappresentanti si impegnano a tutti 
i livelli in favore di una politica sociale e rispettosa dell’ambiente. 
I Verdi siedono negli Esecutivi di 7 Cantoni e 28 Comuni. I loro 
obiettivi per la prossima legislatura sono: una protezione effi-
ciente del clima, la rinuncia all’energia atomica, la trasforma-
zione dell’economia in chiave ecologica, il rafforzamento delle 
opere sociali e una politica attiva in favore della pace.

PBd
Partito borghese democratico

2 consigliere nazionali e 3 consiglieri nazionali

1 consigliera federale 

1 consigliere agli Stati

Presidente del partito: 
consigliere nazionale Hans Grunder

6500 membri 
fondato nel 2008 www.pbd.info

Il PBD, il partito governativo più recente, è stato fon-
dato il 1° novembre 2008. Già nel marzo del 2009 ha potuto 
formare un proprio gruppo in Parlamento. Il PBD persegue una 
politica borghese che non esita ad affrontare temi controversi ma 
rinuncia alla polemica e al culto della persona; attua una politica 
orientata alle soluzioni e senza paraocchi. È favorevole alla via 
bilaterale, a una politica della sicurezza credibile e a una politica 
economica in sintonia con l’ambiente. Nel Consiglio federale il 
partito è rappresentato da Eveline Widmer-Schlumpf.

pvl
Partito verde liberale 

1 consigliera agli Stati e 1 consigliere agli Stati 

1 consigliera nazionale e 2 consiglieri nazionali

Presidente del partito: 
consigliere nazionale martin Bäumle

2700 membri 
fondato nel 2007 www.grunliberale.ch

Un ambiente intatto è la nostra base vitale. Il partito ver-
de liberale si batte in favore di un mondo in cui valga la pena 
vivere, per evitare alle generazioni future di dover pagare per le 
nostre scelte. Persegue finanze e opere sociali sane. Lo Stato deve 
concentrarsi sui suoi compiti essenziali e non accumulare debiti. 
Condizioni quadro ragionevoli consentono un buon funziona-
mento del mercato. L’iniziativa personale, lo spirito imprenditori-
ale, il senso di responsabilità e la solidarietà, i cardini su cui pog-
giano le società liberali, vanno promossi al pari di un sistema 
educativo di qualità.  

Pev
Partito evangelico svizzero  

2 consigliere nazionali

Presidente del partito: 
Heiner studer

4800 membri 
fondato nel 1919 www.evppev.ch

Il PEV è una forza affidabile che si impegna in modo in-
dipendente e imparziale in favore di una Svizzera dei valori e di 
valore. Sulla base di valori cristiani quali l’onestà, la solidarietà, 
la giustizia o la sostenibilità il PEV, partito di centro, conduce 
una politica moderata, focalizzata sulle esigenze dell’essere uma-
no. Nei Parlamenti cantonali è presente con circa 50 mandati; 
il partito giovanile è nato nel 2004. Il PEV vuole sostenere le 
famiglie, preservare il nostro mondo, ridurre i debiti, perseguire 
un’economia che tenga conto delle persone e delle risorse, so-
stenere i poveri e i bisognosi di aiuto, garantire le opere sociali e 
proteggere la vita. 
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Lega
Lega dei Ticinesi 

1 consigliere nazionale

Presidente del partito: 
Giuliano Bignasca 

1500 membri 
fondata nel 1991 www.legaticinesi.ch

Indipendenza: la globalizzazione dell’economia e della 
politica indebolisce la Svizzera, che potrà tuttavia affermarsi in 
un’Europa frammentata se manterremo la nostra indipendenza 
e libertà.

Servizio pubblico: la Confederazione deve conservare il suo 
Servizio pubblico e provvedere affinché in tutto il Paese valgano 
per tutti le medesime condizioni. Occorre evitare per quanto pos-
sibile le privatizzazioni.

Mobilità: il Ticino necessita di migliori collegamenti con il 
resto del Paese. La galleria del San Gottardo sta raggiungendo i 
suoi limiti; pericoli naturali e problemi strutturali pregiudicano 
la sua apertura incondizionata.

La sinistra 1 consigliere nazionale

2000 membri 
fondata nel 2009 www.la-sinistra.ch

La nostra società è confrontata con la crisi della finanza globalizza-
ta, l’aumento delle diseguaglianze sociali, pericoli  crescenti a causa 
del cambiamento climatico, lo smantellamento del servizio pubbli-
co e una privatizzazione generalizzata. Cresce ovunque l’esigenza 
di un nuovo ordinamento sociale basato sull’emancipazione  umana. 

La Sinistra si impegna affinché tutti i cittadini possano prendere 
parte attivamente a tutti i settori della politica. Vuole riunire in un 
unico movimento politico tutte le forze della sinistra che si battono 
per un cambiamento sociale ed ecologico.

Le questioni sociali ed ecologiche pressanti sono interdipen-
denti tra loro; non è possibile trovare una soluzione senza mettere 
in discussione il capitalismo e un sistema fondato sulla produzione. 

PCs
Partito cristiano sociale

1 consigliera nazionale

Presidente del partito: 
marius achermann

1500 membri 
fondato nel 1997 www.csp-pcs.ch

Garantire a ognuno un’esistenza sicura e dignitosa è 
l’obiettivo principale della politica del PCS. I capisaldi del lavoro 
del PCS sono la difesa dell’ambiente, buone opportunità di for-
mazione per tutti, posti di lavoro sicuri e pensioni garantite. Ci 
sentiamo responsabili per quanto accade in Svizzera e nel mon-
do. Ci impegniamo negli ambiti in cui occorrono solidarietà e 
tolleranza.

Concretamente ci impegniamo per una politica energetica 
sostenibile, per es. con la rinuncia a nuove centrali atomiche, 
per un’economia socialmente responsabile, scuole e posti di 
formazio ne di qualità, posti di lavoro per tutti, la sicurezza delle 
opere sociali e per una politica attiva in favore della pace.

UdF
Unione democratica federale 

1 consigliere nazionale

Presidente del partito: 
Hans moser

3000 membri 
fondata nel 1975 www.edu-schweiz.ch

Valori autentici – parole chiare! Cerchiamo soluzioni so-
stenibili e ci impegniamo responsabilmente davanti a Dio Onni-
potente in favore di una Svizzera libera e dello Stato di diritto. 
Non ci ispiriamo allo spirito del tempo o alla moda del momento, 
bensì ai valori fondamentali universalmente validi e alla com-
prensione del mondo, degli esseri umani e di Dio fondata sulla 
Bibbia. Motiviamo le persone ad agire in modo responsabile. La 
protezione della vita umana in tutte le sue fasi, dell’ambiente e 
della sfera privata, del matrimonio e della famiglia tradizionali, 
della Svizzera come luogo di formazione e di lavoro, nonché fi-
nanze equilibrate e abbattimento del debito costituiscono i cardi-
ni della nostra politica.

Il grafico si basa sulle 1065 votazioni del 

terzo anno anno della legislatura 2007 – 

2011 e rappresenta le posizioni e il 

comportamento di voto dei singoli membri 

del Parlamento.

sinistra destra

riformisti

conservatori
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I memBrI del ConsIglIo nazIonale, ovvero 

I rappresentanti dei circa 7,8 milioni di abitanti
Max 
Binder
UDC 1947 1991 2, 8

zH 1

Toni 
Bortoluzzi
UDC 1947 1991 5, 7

zH 2

Hans 
Fehr
UDC 1947 1995 10

zH 3

Alfred 
Heer
UDC 1961 2007 11

zH 4

Hans 
Kaufmann
UDC 1948 1999 9, 11

zH 5

Christoph 
Mörgeli
UDC 1960 1999 3, 4

zH 6

Natalie Simone 
Rickli
UDC 1976 2007 8

zH 7

Hans 
Rutschmann
UDC 1947 2004 6 , 10, 12

zH 8

Ernst 
Schibli
UDC 1952 2001 1, 10

zH 9

Ulrich
Schlüer
UDC 1944 1995–07, 09 3, 7

zH 10

Jürg 
Stahl
UDC 1968 1999 3, 5

zH 11

Bruno 
Zuppiger
UDC 1952 1999 1, 7

zH 12

Jacqueline 
Fehr

PS 1963 1998 5, 8

zH 13

Mario 
Fehr

PS 1958 1999 3, 4

zH 14

Chantal 
Galladé

PS 1972 2003 4, 7

zH 15

Christine 
Goll

PS 1956 1991 2, 5

zH 16

Andreas 
Gross

PS 1952 1991 10

zH 17

Daniel 
Jositsch

PS 1965 2007 11

zH 18

Anita 
Thanei

PS 1954 1995 11

zH 19

Marlies
Bänziger
PES 1960 2007 1

zH 20

Bastien
Girod
PES 1980 2007 6

zH 21

Katharina
Prelicz-Huber
PES 1959 2008 4, 5

zH 22

Daniel
Vischer
PES 1950 2003 1, 11

zH 23

Doris
Fiala
PLR 1957 2007 3, 4

zH 24

Markus
Hutter
PLR 1957 2003 1, 8

zH 25

Filippo
Leutenegger
PLR 1952 2003 6, 12

zH 26

Ruedi
Noser
PLR 1961 2003 9

zH 27

Martin 
Bäumle
PVL 1964 2003 1, 6

zH 28

Tiana Angelina 
Moser
PVL 1979 2007 3, 4

zH 29

Thomas 
Weibel
PVL 1954 2007 5, 8

zH 30

Urs 
Hany
PPD 1955 2006 8, 12

zH 3

Kathy 
Riklin
PPD 1952 1999 3, 4

zH 32

Barbara 
Schmid Federer
PPD 1965 2007 11

zH 33

Maja 
Ingold
PEV 1948 2010 2, 11

zH 34

Andreas 
Aebi
UDC 1958 2007 3

Be 35

Adrian 
Amstutz
UDC 1953 2003 6

Be 36

Andrea Martina
Geissbühler
UDC 1976 2007 10, 11

Be 37

Jean-Pierre 
Graber
UDC 1946 2007 1

Be 38

Rudolf 
Joder
UDC 1950 1999 10

Be 39

Simon 
Schenk
UDC 1946 1994 4, 8

Be 40

Erich 
von Siebenthal
UDC 1958 2007 2, 12

Be 41

Hansruedi 
Wandfluh
UDC 1952 1999 9

Be 4

Evi 
Allemann

PS 1978 2003 7, 8

Be 43

André 
Daguet

PS 1947 2003 2, 11

Be 44

Margret 
Kiener Nellen

PS 1953 2003 1

Be 45

Hans 
Stöckli

PS 1952 2004 10, 12

Be 46

Ursula 
Wyss

PS 1973 1999 1, 6

Be 47

Peter
Flück
PLR 1957 2010 4

Be 48

Christa 
Markwalder
PLR 1975 2003 3, 11

Be 49

Pierre 
Triponez
PLR 1943 1999 5

Be 50

Christian 
Wasserfallen
PLR 1981 2007 2, 6

Be 51

Therese 
Frösch
PES 1951 2003 2

Be 52

Franziska 
Teuscher
PES 1958 1995 6, 8

Be 53

Alec 
von Graffenried
PES 1962 2007 11

Be 54

55Hans 
Grunder
PBD 1956 2007 6

Be

56Ursula 
Haller
PBD 1948 1999 3, 7

Be

Andreas 
Brönnimann
UDF 1955 2009 1

Be 57

Norbert 
Hochreutener
PPD 1946 1995–99,03 8, 11

Be 58

59Ricardo 
Lumengo

1962 2007 3

Be

Marianne
Streiff-Feller
PEV 1957 2010 7, 10

Be 60

Yvette 
Estermann
UDC 1967 2007 3, 5

lU 61

Josef 
Kunz
UDC 1945 1995 1, 4

lU 62

Felix 
Müri
UDC 1958 2003 4

lU 63

Ida 
Glanzmann-Hunkeler
PPD 1958 2006 2, 7

lU 6

Ruedi 
Lustenberger
PPD 1950 1999 2, 6

U 65

Pius 
Segmüller
PPD 1952 2007 7

lU 66

Otto 
Ineichen
PLR 1941 2003 4

lU 67

Georges 
Theiler
PLR 1949 1995 9

lU 68

Prisca
Birrer-Heimo

PS 1959 2010 9

lU 69

Louis 
Schelbert
PES 1952 2006 1, 9

lU 70

Gabi 
Huber
PLR 1956 2003 8, 11

Ur 71

Peter 
Föhn
UDC 1952 1995 8

sz 72

Pirmin 
Schwander
UDC 1961 2003 1, 11

sz 73

Andy 
Tschümperlin

PS 1962 2007 10

sz 74

Reto 
Wehrli
PPD 1965 2003 3, 5

sz 75

Christoph 
von Rotz
UDC 1966 2007 8

ow 76

Edi 
Engelberger
PLR 1940 1995 7, 11

nw 77

Martin
Landolt
PBD 1968 2009 1

gl 78

Josef 
Lang
PES 1954 2003 3, 7

zg 79

Gerhard 
Pfister
PPD 1962 2003 10, 12

zg 80

Marcel 
Scherer
UDC 1952 1999 5, 12

zg 81

Dominique 
de Buman
PPD 1956 2003 9

fr 82

Thérèse 
Meyer-Kaelin
PPD 1948 1999 5

fr 83

Christian 
Levrat

PS 1970 2003 1, 8

fr 84

Jean-François 
Steiert

PS 1961 2007 4

fr 85

Jacques 
Bourgeois
PLR 1958 2007 6

fr 86

Jean-François 
Rime
UDC 1950 2003 9

fr 87

88Marie-Thérèse
Weber-Gobet
PCS 1957 2008 2, 5

fr

Elvira 
Bader
PPD 1955 1999 2, 6

so 89

Pirmin 
Bischof
PPD 1959 2007 9

so 90

Roland F. 
Borer
UDC 1951 1991 5, 7

so 91

Walter 
Wobmann
UDC 1957 2003 6, 10

so 92

Kurt 
Fluri
PLR 1955 2003 10, 11

so 93

Bea 
Heim

PS 1946 2003 1, 10, 12

so 94

Brigit 
Wyss
PES 1960 2007 2, 11

so 95

Beat
Jans

PS 1964 2010 6

Bs 96

Silvia 
Schenker

PS 1954 2003 5, 10

Bs 97

Sebastian
Frehner
UDC 1973 2010 5

Bs 98

Anita 
Lachenmeier-Thüring
PES 1959 2007 7, 8

Bs 99

Peter 
Malama
PLR 1960 2007 4, 7

Bs 100
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Le caselle sotto il nome indicano (da sinistra a destra): il par-

tito di appartenenza, l’anno di nascita, l’anno di elezione al 

Consiglio nazionale e la commissione in cui siede il deputato 

(vedi pagg. 34/35). Per facilitare la lettura, ai membri del Con-

siglio nazionale e del Consiglio degli Stati (vedi pag. seguente) 

è attribuito rispettivamente un numero da 1 a 200 e da 1 a 46: 

la stessa numerazione è utilizzata negli schemi dei seggi delle 

due Camere (vedi pagg. 29–31).

Caspar 
Baader
UDC 1953 1998 9

Bl 101

Christian 
Miesch
UDC 1948 1991–95, 03 2, 7

Bl 102

Susanne 
Leutenegger Oberholzer

PS 1948 1987–91, 99 9, 11

Bl 103

Eric 
Nussbaumer

PS 1960 2007 6

Bl 104

Maya 
Graf
PES 1962 2001 4 

Bl 105

Hans Rudolf 
Gysin
PLR 1940 1987

Bl 106

Elisabeth
Schneider-Schneiter
PPD 1964 2010 3

Bl 107

Hans-Jürg 
Fehr

PS 1948 1999 3, 9

sH 108

Thomas 
Hurter
UDC 1963 2007 7

sH 109

Marianne 
Kleiner
PLR 1947 2003 1, 5

ar 110

Arthur 
Loepfe
PPD 1942 1999 1, 7

aI 111

Elmar 
Bigger
UDC 1949 1999 6, 12

sg 112

Toni 
Brunner
UDC 1974 1995 6

sg 113

Rino Roland
Büchel
UDC 1965 2010 3

sg 114

Theophil 
Pfister
UDC 1942 1999 4

sg 115

Lukas 
Reimann
UDC 1982 2007 11

sg 116

Jakob 
Büchler
PPD 1952 2003 7

sg 117

Lucrezia 
Meier-Schatz
PPD 1952 1999 9

sg 118

Thomas 
Müller
PPD 1952 2006 1

sg 119

Hildegard 
Fässler-Osterwalder

PS 1951 1997 3, 9

sg 120

Paul 
Rechsteiner

PS 1952 1986 5, 9

sg 121

Yvonne 
Gilli
PES 1957 2007 4, 5

sg 122

Walter 
Müller
PLR 1948 2003 3, 7

sg 123

Brigitta M.
Gadient
PBD 1960 1995 2

gr 124

Hansjörg 
Hassler
PBD 1953 1999 9

gr 125

Sep 
Cathomas
PPD 1945 2003 2, 6

gr 126

Tarzisius 
Caviezel
PLR 1954 2007 8

gr 127

Andrea 
Hämmerle

PS 1946 1991 8

gr 128

Sylvia 
Flückiger-Bäni
UDC 1952 2007 9

ag 129

Lieni 
Füglistaller
UDC 1951 2005 1, 4

ag 130

Ulrich 
Giezendanner
UDC 1953 1991 8

ag 131

Walter 
Glur
UDC 1943 1999 2

ag 132

Hans 
Killer
UDC 1948 2007 6, 12

ag 133

Luzi 
Stamm
UDC 1952 1991 3, 11

ag 134

Pascale 
Bruderer Wyss

PS 1977 2002 4

ag 135

Max
Chopard-Acklin

PS 1966 2009 7

ag 136

Doris 
Stump

PS 1950 1995 6

ag 137

Esther 
Egger-Wyss
PPD 1952 2007 1, 10

ag 138

Ruth 
Humbel
PPD 1957 2003 5, 10

ag 139

Markus 
Zemp
PPD 1954 2006 9

ag 140

Corina 
Eichenberger-Walther
PLR 1954 2007 2, 7

ag 141

Philipp 
Müller
PLR 1952 2003 9, 10

ag 142

Geri 
Müller
PES 1960 2003 3, 7

ag 143

J. Alexander 
Baumann
UDC 1942 1995 2

tg 144

Peter 
Spuhler
UDC 1959 1999 9

tg 145

Hansjörg 
Walter
UDC 1951 1999 9

tg 146

Edith 
Graf-Litscher

PS 1964 2005 8

tg 147

Brigitte 
Häberli-Koller
PPD 1958 2003 1, 4

tg 148

Werner 
Messmer
PLR 1945 1999 6

tg 149

Fabio 
Abate
PLR 1966 2000 1

tI 150

Ignazio 
Cassis
PLR 1961 2007 5

tI 151

Fulvio 
Pelli
PLR 1951 1995 9

tI 152

Marina 
Carobbio Guscetti

PS 1966 2007 1

tI 153

Fabio 
Pedrina

PS 1954 1999 8

tI 154

Meinrado 
Robbiani
PPD 1951 1999 5

tI 155

Chiara 
Simoneschi-Cortesi
PPD 1946 1999 4, 8

tI 156

Norman
Gobbi
Lega 1977 2010 8

tI 157

André 
Bugnon
UDC 1947 1999 8, 10

vd 158

Alice 
Glauser-Zufferey
UDC 1954 2007 2, 4

vd 159

Jean-Pierre 
Grin
UDC 1947 2007 1

vd 160

Guy 
Parmelin
UDC 1959 2003 5, 6

vd 161

Pierre-François 
Veillon
UDC 1950 2003 2

vd 162

Josiane
Aubert

PS 1949 2007 4

vd 163

Ada 
Marra

PS 1973 2007 10

vd 164

Roger 
Nordmann

PS 1973 2004 6

vd 165

Eric 
Voruz

PS 1945 2007 7

vd 166

Daniel 
Brélaz
PES 1950 1979–89, 2007 8

vd 167

Adèle 
Thorens Goumaz
PES 1971 2007 9

vd 168

Christian
van Singer
PES 1950 2007 6, 12

vd 169

Charles 
Favre
PLR 1957 1999 9

vd 170

Olivier 
Français
PLR 1955 2007 2, 12

vd 171

Isabelle 
Moret
PLR 1970 2006 2, 10

vd 172

Claude 
Ruey
PLR 1949 1999 5

vd 173

Jacques 
Neirynck
PPD 1931 1999–2003, 07 4

vd 174

Josef 
Zisyadis

LS 1956 1991–96, 99 9, 10

vd 175

Viola 
Amherd
PPD 1962 2005 8, 11

vs 176

Christophe 
Darbellay
PPD 1971 2003 9

vs 177

Paul-André
Roux
PPD 1960 2010 11

vs 178

Roberto 
Schmidt
PPD 1962 2007 6, 10

vs 179

Oskar 
Freysinger
UDC 1960 2003 4, 11

vs 180

Jean-René 
Germanier
PLR 1958 2003 8

vs 181

Stéphane 
Rossini

PS 1963 1999 2, 5

vs 182

Laurent 
Favre
PLR 1972 2007 6

ne 183

Sylvie 
Perrinjaquet
PLR 1955 2007 4, 7

ne 184

Francine 
John-Calame
PES 1954 2005 3

ne 185

Jacques-André
Maire

PS 1957 2009 2

ne 186

Yvan 
Perrin
UDC 1966 2003 7, 10

ne 187

Martine 
Brunschwig Graf
PLR 1950 2003 1, 3

ge 188

Hugues 
Hiltpold
PLR 1969 2007 10

ge 189

Christian 
Lüscher
PLR 1963 2007 11

ge 190

Jean-Charles 
Rielle

PS 1952 2007 5

ge 191

Maria 
Roth-Bernasconi

PS 1955 1995 – 99, 2003 2, 12

ge 192

Carlo 
Sommaruga

ge 193

PS 1959 2003 3, 11

Antonio 
Hodgers
PES 1976 2007 10

ge 194

Ueli 
Leuenberger
PES 1952 2003 10

ge 195

Yves 
Nidegger
UDC 1957 2007 11

ge 196

André 
Reymond
UDC 1940 2003 3

ge 197

Luc 
Barthassat

ge 198

PPD 1960 2005 3

Dominique 
Baettig
UDC 1953 2007 5

jU 199

Jean-Claude 
Rennwald

PS 1953 1995 9

jU 200
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I memBrI del ConsIglIo deglI statI, ovvero 

I rappresentanti dei 26 Cantoni

Perché alcuni Cantoni hanno un solo deputato al Consiglio degli Stati

fino a poco tempo fa, sei Cantoni che originariamente formavano un unico stato 

ma che si sono divisi nel corso della storia, erano considerati Semicantoni. si 

tratta di obvaldo e nidvaldo, che si separarono già prima del 1291, di appen-

zello, divisosi nel 1597 per motivi religiosi in appenzello esterno (protestante) e 

Interno (cattolico), e Basilea, dove la Campagna si separò nel 1833 dalla Città.

anche se oggi non si applica più la nozione di semicantone, questi 6 Cantoni 

hanno tuttora un solo rappresentante nel Consiglio degli stati e, in caso di vota-

zioni su modifiche costituzionali, dispongono solo di un mezzo voto.

Le caselle sotto il nome indicano (da 

sinistra a destra): il partito di appar-

tenenza, l’anno di nascita, l’anno di ele-

zione al Consiglio degli Stati e la com-

missione in cui siede il deputato (vedi 

pagg. 34/35).

Verena
Diener
PVL 1949 2007 6, 8, 11

zH 1

Felix
Gutzwiller
PLR 1948 2007 3, 4, 5

zH 2

Werner
Luginbühl
PBD 1958 2007 4, 9, 11

Be 3

Be 4

vacante

Konrad
Graber
PPD 1958 2007 2, 8, 9

lU 5

Helen
Leumann-Würsch
PLR 1943 1995 2, 4, 9

lU 6

Hansheiri
Inderkum
PPD 1947 1995 6, 10, 11

Ur 7

Markus
Stadler
PVL 1948 2010 2, 4, 11

Ur 8

Bruno
Frick
PPD 1953 1991 5, 7, 9

sz 9

Alex 
Kuprecht
UDC 1957 2003 2, 5, 7

sz 10

Hans 
Hess
PLR 1945 1998 2, 7,  8

ow 11

Paul
Niederberger
PPD 1948 2007 2, 7, 10

nw 12

Pankraz
Freitag
PLR 1952 2008 1, 4, 11

gl 13

14This
Jenny
UDC 1952 1998 1, 6, 8

gl

Peter
Bieri
PPD 1952 1995 1, 4, 7, 8

zg 15

Rolf
Schweiger
PLR 1945 1999 1, 6, 9, 11

zg 16

Alain
Berset

PS 1972 2003 1, 6,  9, 10

fr 17

Urs
Schwaller
PPD 1952 2003 1, 5, 10

fr 18

Rolf
Büttiker
PLR 1950 1991 6, 8, 10

so 19

Roberto
Zanetti

PS 1954 2010 7, 9, 11

so 20

Anita
Fetz

PS 1957 2003 1, 4, 5, 9

Bs 21

Claude 
Janiak

PS 1948 2007 2, 8, 11

Bl 22

Peter
Briner
PLR 1943 1999 2, 3, 10

sH 23

Hannes
Germann
UDC 1956 2002 1, 3, 9, 10

sH 24

Hans
Altherr
PLR 1950 2004 1, 5, 7

ar 25

Ivo
Bischofberger
PPD 1958 2007 3, 4, 6

aI 26

Eugen
David
PPD 1945 1999 3, 5, 9

sg 27

Erika
Forster-Vannini
PLR 1944 1995 5, 6, 9

sg 28

Christoffel
Brändli
UDC 1943 1995 5, 6, 8

gr 29

Theo
Maissen
PPD 1944 1995 3, 4, 7

gr 30

Christine
Egerszegi-Obrist
PLR 1948 2007 5, 8, 10

ag 31

Maximilian
Reimann
UDC 1942 1995 2, 3, 10

ag 32

Hermann
Bürgi
UDC 1946 1999 4, 7, 11

tg 33

Philipp
Stähelin
PPD 1944 1999 1, 5, 9

tg 34

Filippo
Lombardi
PPD 1956 1999 2, 6, 8, 10

tI 35

Dick
Marty
PLR 1945 1995 3, 9, 11

tI 36

Luc
Recordon

vd 37

PES 1955 2007 3, 7, 11

Géraldine
Savary

PS 1968 2007 4, 8, 11

vd 38

Jean-René
Fournier
PPD 1957 2007 1, 3, 7

vs 39

René
Imoberdorf
PPD 1950 2007 2, 6, 8

vs 40

Didier
Berberat

PS 1956 2009 1, 3, 5, 6

ne 41

Raphaël
Comte
PLR 1979 2009 1, 7, 10

ne 42

Robert
Cramer
PES 1954 2007 2, 6, 10

ge 43

Liliane
Maury Pasquier

PS 1956 2007 3, 4, 5

ge 44

Claude
Hêche

PS 1952 2007 2, 7, 8, 10

jU 45

Anne
Seydoux-Christe
PPD 1958 2007 2, 3, 4, 11

jU 46
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gilanza	in	materia	di	sicurezza	biologica,	ricerca	sull’essere	umano	
(compresa	la	ricerca	sulle	cellule	staminali)	e	medicina	dei	trapian-
ti.	L’UFSP	rappresenta	gli	 interessi	 sanitari	della	Svizzera	 in	 seno	
alle	organizzazioni	internazionali	e	verso	altri	Stati.

Ufficio federale di statistica UST www.statistik.admin.ch

Direttore: 
Jürg Marti

Posti: 
579

Entrate: 990 000.–
Uscite: 167 468 900.–

La	 statistica	 contribuisce	 a	dare	 trasparenza	 ai	 dibattiti	
pubblici	e	alle	discussioni	politiche.	Per	tale	ragione,	l’UST	forni-
sce	 informazioni	sullo	stato	e	sull’evoluzione	della	Svizzera	nei	
più	svariati	settori.	Le	informazioni	che	produce	servono	a	capire	
il presente e pianificare il futuro. L’Annuario statistico, il Prontua-
rio statistico, ma soprattutto il portale Internet forniscono una 
panoramica	dei	dati	e	conducono	a	ulteriori	statistiche.	I	principi	
su	cui	si	 fonda	l’operato	dell’UST	sono	la	scientificità,	 la	prote-
zione	dei	dati,	l’orientamento	ai	bisogni	degli	utenti	e	l’attualità.

Ufficio federale delle 
assicurazioni sociali UFAS www.ufas.admin.ch

Direttore: 
Yves Rossier

Posti: 
255

Entrate: 19 804 600.–
Uscite: 12 964 415 000.–

La	 Svizzera	 dispone	 di	 una	 rete	 di	 assicurazioni	 sociali	
efficiente	e	solida	che	deve	rimanere	tale	anche	in	futuro	malgra-
do	la	difficile	situazione	economica:	il	suo	buon	funzionamento	è	
infatti una componente importante della pace sociale. Nel suo set-
tore	di	competenza	–	comprendente	AVS,	assicurazione	invalidità,	
prestazioni	complementari,	previdenza	professionale	(casse	pen-
sioni),	indennità	di	perdita	di	guadagno	per	chi	presta	servizio	e	
in	caso	di	maternità	e	assegni	familiari	–	l’UFAS	garantisce	la	cura	
e il costante aggiornamento del sistema. Rientrano inoltre nel suo 
campo	d’azione	a	livello	federale,	oltre	alle	questioni	generali	di	
politica	sociale,	i	settori	famiglia,	infanzia,	gioventù,	vecchiaia	e	
rapporti	intergenerazionali.	L’UFAS	controlla	l’attività	degli	orga-
ni	esecutivi,	elabora	le	modifiche	di	legge	necessarie	per	tenere	il	
passo	con	l’evoluzione	sociale	e	funge	in	parte	–	per	esempio	nel	
settore	del	finanziamento	iniziale	della	custodia	di	bambini	com-
plementare	alla	famiglia	–	anche	da	organo	esecutivo.

Segreteria di Stato per 
l’educazione e la ricerca SER www.sbf.admin.ch

Segretario di Stato: 
Mauro Dell’Ambrogio

Posti: 
97

Entrate: 1 823 300.–
Uscite: 2 321 736 500.–

La	SER	è	incaricata	di	preparare	e	attuare	la	politica	fede-
rale	in	materia	di	educazione	secondaria	superiore	e	universitaria,	
ricerca	 e	 affari	 spaziali.	 I	 principali	 dossier	 in	 campo	 educativo	
sono la maturità liceale, l’aiuto alle università cantonali, l’elabo-
razione	e	la	verifica	dell’adempimento	del	mandato	di	prestazioni	
conferito	dal	Consiglio	federale	al	settore	dei	PF.	La	SER	investe	

inoltre	nell’eccellenza	della	piazza	di	ricerca	svizzera	finanziando	
il	Fondo	nazionale	svizzero	per	la	ricerca	scientifica,	le	accademie	
delle	 scienze,	 gli	 istituti	 di	 ricerca	 extrauniversitari,	 l’adesione	
della	 Svizzera	 alle	 organizzazioni	 internazionali	 di	 ricerca	 e	 la	
cooperazione	nei	programmi	scientifici	europei	e	mondiali.

Settore dei politecnici federali Settore dei PF www.ethrat.ch

Presidente del Consiglio dei PF: 
Fritz Schiesser

Posti: 
14 412

Entrate: –
Uscite: 2 248 625 000.–

I	Politecnici	 federali	di	Zurigo	e	Losanna,	 l’Istituto	Paul	
Scherrer,	 l’Istituto	 federale	 di	 ricerca	 per	 la	 foresta,	 la	 neve	 e	
il paesaggio, il Laboratorio federale di prova dei materiali e di 
ricerca e l’Istituto federale per la ricerca sulle acque forniscono 
prestazioni	scientifiche	d’eccellenza.	Queste	istituzioni,	che	con-
tano	complessivamente	18	000	collaboratori,	23	000	studenti	e	
dottorandi	e	670	professori,	sono	raggruppate	nel	settore	dei	PF	
posto	sotto	la	direzione	strategica	e	la	sorveglianza	del	Consiglio	
dei	PF.	Quest’ultimo	approva	i	piani	di	sviluppo	e	ne	controlla	l’e-
secuzione,	emana	disposizioni	sulla	supervisione	e	assicura	il	co-
ordinamento. Inoltre allestisce il preventivo e il consuntivo annui 
ed	è	responsabile	della	gestione	e	della	conservazione	del	valore	
e	della	funzionalità	degli	immobili	del	settore	dei	PF.	

Istituto svizzero per gli 
agenti terapeutici Swissmedic www.swissmedic.ch

Direttore: 
Jürg Schnetzer

Posti: 
326

Entrate: 81 500 000.–
Uscite: 83 000 000.–

Swissmedic	è	l’autorità	svizzera	di	omologazione	e	di	vigi-
lanza	degli	agenti	terapeutici	e	ha	il	compito	di	garantire	che	sul	
mercato	svizzero	siano	disponibili	soltanto	prodotti	di	alta	qualità,	
sicuri ed efficaci. In questo modo contribuisce in misura determi-
nante a tutelare la salute delle persone e degli animali. L’istituto 
coopera	con	agenzie	partner	a	livello	nazionale	e	internazionale.	

Museo nazionale svizzero MNS www.nationalmuseum.ch

Direttore: 
Andreas Spillmann

Posti: 
133

Entrate: 3 900 000.–
Uscite: 28 800 000.–

Il	MNS	 è	 l’unità	 amministrativa	 che	 raggruppa	 sotto	 lo	
stesso	tetto,	oltre	al	Centro	delle	collezioni	di	Affoltern	am	Albis,	
tre	musei:	il	Museo	nazionale	di	Zurigo,	il	Castello	di	Prangins	e	
il	Forum	della	storia	svizzera	di	Svitto.	Con	le	loro	mostre	perma-
nenti	questi	musei	presentano	 la	 storia	culturale	della	Svizzera	
dagli	 inizi	 ad	oggi	 e	 valorizzano	 l’identità	 svizzera	 e	 la	 varietà	
storica e culturale del nostro Paese fornendo così un contributo 
importante	allo	studio	dell’identità	svizzera.	

Capo del Dipartimento: 
Didier Burkhalter 

Schwanengasse 2, 3003 Berna (da agosto: Inselgasse 1)
031 322 80 33
Responsabili dell’ informazione: Jean-Marc Crevoisier, Katja Zürcher-Mäder, Ariane Geiser
www.dfi.admin.ch
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La croce  
del marchio

Dallo stemma svizzero sui coltellini all’incisione «Swiss 
Made» sui quadranti degli orologi: i prodotti così con-
trassegnati godono solitamente di una buona reputazio-

ne su scala sia nazionale sia internazionale.
	 E la reputazione ha un prezzo: visto che ai prodotti tipica-
mente svizzeri viene attribuita una qualità molto elevata, i 
consumatori sono spesso disposti a pagare un importo propor-
zionalmente più alto. Il valore aggiunto può determinare un 
aumento del prezzo di vendita fino al 20 per cento, addirittura 
di più nel caso di orologi o articoli di lusso.
	 Di questi vantaggi vogliono approfittare anche produttori 
che poco o nulla hanno a che fare con la «Swissness»: basta 
dare un’impronta svizzera al proprio prodotto per poterlo 
commercializzare a un prezzo più elevato.
	 La revisione della legge sulla protezione dei marchi e delle 
indicazioni di provenienza è volta a porre un freno a tali abusi, 
fissando chiaramente i criteri in base ai quali un prodotto sviz-
zero può essere considerato tale.
	 Lo scorso anno l’esposizione «Marchio Svizzera, fra croce e 
delizia», organizzata dal Forum politico della Confederazione 
presso la Käfigturm di Berna, ha sensibilizzato un vasto pub-
blico sull’argomento. La mostra è stata integrata da numerosi 
interventi e dibattiti, con un notevole successo di pubblico.
Barbara Mögli, responsabile della comunicazione nell’ambito 
dell’esposizione, e Michael Fritsche, membro della direzione 
della Käfigturm, sono orgogliosi del grande successo riscos-
so: più di 7000 visitatori hanno potuto prendere coscienza di 
quanto sia importante garantire una migliore protezione del 
«Marchio Svizzera».

Barbara Mögli, Comunicazione e Servizi linguistici della  
Divisione Diritto & Affari internazionali dell’Istituto federale  
della Proprietà Intellettuale, è una dei circa 2900 impiegati  

del Dipartimento federale di giustizia e polizia DFGP

Dipartimento federale  
di giustizia e polizia DFGP
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Dipartimento federale 
di giustizia e polizia DFGP

Segreteria generale SG-DFGP www.dfgp.admin.ch

Segretario generale: 
vacante
Capo CSI: 
Christian Baumann

Posti:   105
ISC:      170

Entrate SG: 5 795 300.–
Uscite SG: 61 317 700.–
Entrate CSI: 74 664 900.–
Uscite CSI: 85 899 700.–

La	Segreteria	generale	(SG)	fornisce	sostegno	e	consulenza	al	Capo	
del	Dipartimento	federale	di	giustizia	e	polizia	(DFGP)	nel	suo	la-
voro	quotidiano,	dirigendo	la	collaborazione	tra	i	diversi	uffici.	Co-
ordina	le	pratiche	destinate	al	Parlamento	e	al	Consiglio	federale,	
informa	il	pubblico	sulle	attività	del	DFGP	per	mezzo	dei	media	o	di	
Internet	e	gestisce	le	questioni	concernenti	le	finanze	e	il	personale	
del dipartimento. 
Alla	SG	fa	capo	anche	il	Centro servizi informatici (CSI-DFGP), 

che	sviluppa	e	gestisce	applicazioni	informatiche	per	i	settori	giusti-
zia,	polizia	e	migrazione.	Tali	applicazioni	(p.	es.	sistemi	di	ricerca	
di	persone	od	oggetti	oppure	il	casellario	giudiziale	informatizzato)	
vengono	utilizzate	su	tutto	 il	 territorio	svizzero.	Dal	CSI-DFGP di-
pende	amministrativamente	anche	il	Servizio	di	sorveglianza	della	
corrispondenza	postale	e	del	traffico	delle	telecomunicazioni.

Ufficio federale di giustizia UFG www.bj.admin.ch

Direttore: 
Michael Leupold

Posti: 
211

Entrate: 15 480 000.–
Uscite: 152 237 600.–

L’Ufficio	federale	di	giustizia	(UFG)	elabora	atti	legislati-
vi	di	diritto	civile,	diritto	penale,	diritto	in	materia	di	esecuzione	
e	fallimento,	diritto	privato	internazionale,	diritto	costituzionale	
e	diritto	amministrativo.	Fornisce	consulenza	per	 tutte	 le	prati-
che	 legislative	 in	 seno	all’Amministrazione	 federale.	Gestisce	 il	
casellario	giudiziale	svizzero,	esercita	l’alta	vigilanza	in	materia	
di registro di commercio, stato civile e registro fondiario, esecu-
zione	e	fallimento	nonché	esecuzione	delle	pene.	In	questo	am-
bito	 l’UFG	versa	anche	contributi	alle	spese	dei	Cantoni	per	gli	
stabili	 destinati	 all’esecuzione	delle	pene	e	delle	misure.	 I	 suoi	
contributi	per	la	gestione	degli	istituti	destinati	all’assistenza	sta-
zionaria	alla	gioventù	aiutano	 inoltre	a	garantire	 la	qualità	del	
lavoro educativo.
Su	scala	internazionale	l’UFG	rappresenta	la	Svizzera	dinanzi	

agli	organi	per	i	diritti	umani	di	Strasburgo	e	in	numerose	orga-
nizzazioni;	inoltre	funge	da	servizio	centrale	in	caso	di	rapimen-
to	di	minori	e	di	adozioni.	Infine,	collabora	con	le	autorità	estere	
nel	settore	dell’assistenza	giudiziaria	e	dell’estradizione.

Ufficio federale di polizia Fedpol www.fedpol.admin.ch

Direttore: 
Jean-Luc Vez

Posti: 
753

Entrate: 1 825 000.–
Uscite: 241 753 200.–

I	 collaboratori	 dell’Ufficio	 federale	 di	 polizia	 (Fedpol)	
adempiono	diversi	compiti	nel	settore	della	protezione	dei	cittadini	
e	 dello	 Stato	 di	 diritto	 svizzero.	 Sotto	 la	 direzione	 del	Ministero	
pubblico	della	Confederazione	svolgono	ad	esempio	ogni	anno	in-
dagini in diverse centinaia di casi il cui perseguimento penale com-
pete	alla	Confederazione,	principalmente	nei	settori	del	terrorismo,	

della	 criminalità	 organizzata	 e	 del	 riciclaggio	 di	 denaro.	 Inoltre	
Fedpol	sostiene	le	polizie	cantonali	 in	numerosi	procedimenti,	ad	
esempio nella lotta contro la pedopornografia su Internet.
Fedpol	si	occupa	anche	della	protezione	di	centinaia	di	persone	

provenienti	dall’estero	–	da	proteggere	in	virtù	del	diritto	interna-
zionale	–,	di	magistrati	svizzeri	e	di	edifici	della	Confederazione.	
Provvede a quanto necessario per il rilascio di passaporti e pronun-
cia	anche	divieti	d’entrata.
Ai	partner	nazionali	e	internazionali	l’Ufficio	offre	inoltre	servizi	

quali	la	gestione	di	banche	dati	per	la	ricerca	di	persone	e	oggetti	o	
per	l’identificazione	di	persone	e	tracce.	Infine	Fedpol	elabora	anche	
gli	accordi	necessari	per	la	cooperazione	internazionale	di	polizia.

Ufficio federale della migrazione UFM www.bfm.admin.ch

Direttore: 
Alard du Bois-Reymond

Posti: 
745

Entrate: 41 850 000.–
Uscite: 1 030 687 100.–

Una	cittadina	tedesca	intende	lavorare	come	ingegnere	in	
Svizzera:	quali	condizioni	devono	soddisfare	lei	e	il	suo	datore	di	
lavoro?	Un	rifugiato	eritreo	chiede	asilo	in	Svizzera:	quali	sono	i	
presupposti	per	una	risposta	positiva?	Una	famiglia	dell’Oberland	
bernese	vuole	emigrare	in	Canada:	di	cosa	deve	tener	conto?

L’Ufficio	federale	della	migrazione	(UFM)	regola	le	condizioni	
alle	quali	è	possibile	entrare,	stabilirsi	e	lavorare	in	Svizzera	e	de-
cide	quali	persone	vengono	protette	dalla	persecuzione.	Inoltre	for-
nisce	informazioni	e	consulenza	a	chi	intende	trasferirsi	all’estero.
La	 convivenza	 tra	 persone	 di	 diverse	 culture	 non	 è	 sempre	

facile.	Per	questo	motivo,	l’UFM	elabora	misure	per	la	coesisten-
za	pacifica	tra	cittadini	svizzeri	e	stranieri	e	le	attua	in	collabora-
zione	con	i	Cantoni	e	gli	altri	partner	competenti.	L’UFM	coordi-
na	inoltre	la	politica	in	materia	d’integrazione,	concentrando	la	
propria	 attenzione	 soprattutto	 sull’apprendimento	 della	 lingua,	
la	formazione	e	il	lavoro.	

Ufficio federale di metrologia METAS www.metas.ch

Direttore: 
Christian Bock

Posti: 
123

Entrate: 13 616 000.–
Uscite: 39 186 300.–

	I	prodotti	e	i	servizi	svizzeri	si	contraddistinguono	per	l’alta	
qualità, la precisione e l’affidabilità. Per raggiungere e mantenere 
tale livello è necessario misurare, verificare e valutare con la dovuta 
precisione	le	caratteristiche	dei	prodotti	e	servizi	lanciati	sul	merca-
to	svizzero.
Che	si	tratti	della	precisione	di	un	prodotto,	del	conteggio	dell’e-

nergia elettrica o del rispetto di valori limite nell’ambiente, l’econo-
mia	e	la	società	funzionano	soltanto	se	i	dati	necessari	sono	misurati	
correttamente.
L’Ufficio	 federale	 di	metrologia	 realizza	 le	 unità	 di	misura	 di	

riferimento	in	Svizzera,	elabora	le	disposizioni	legali	necessarie	in	
materia	di	metrologia	e	ne	sorveglia	l’esecuzione.	In	tal	modo	crea	
i	presupposti	per	misurare	e	verificare	le	grandezze	con	la	dovuta	
precisione.
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Commissione federale 
delle case da gioco CFCG www.esbk.admin.ch

Direttore: 
Jean-Marie Jordan

Posti: 
34

Entrate: 411 291 200.–
Uscite: 424 379 100.–

La	 Commissione	 esercita	 la	 propria	 vigilanza	 sulle	 19	
case	da	gioco	operanti	in	Svizzera,	accertandosi	che	i	giochi	of-
ferti	soddisfino	le	condizioni	legali.	Verifica	inoltre	che	le	case	da	
gioco	adempiano	gli	obblighi	di	diligenza	nel	settore	della	lotta	
contro il riciclaggio di denaro e osservino le misure per prevenire 
la	dipendenza	dal	gioco.
La	CFCG	stabilisce	le	tasse	sulle	case	da	gioco,	che	sono	ver-

sate	principalmente	a	favore	del	fondo	di	compensazione	AVS,	e	
dunque a beneficio dei cittadini.
Tra	i	compiti	della	CFCG	rientra	anche	la	qualifica	legale	dei	

giochi:	 in	 caso	 di	 dubbi,	 stabilisce	 se	 un	 determinato	 gioco	 va	
considerato	come	gioco	d’azzardo	o	di	destrezza.	Alla	CFCG	com-
pete	inoltre	il	perseguimento	del	gioco	d’azzardo	illegale.

Istituto svizzero di diritto comparato ISDC www.isdc.ch

Direttrice ad interim: 
Christina Schmid

Posti: 
35

Entrate: 1 441 100.–
Uscite: 7 570 000.–

«Paese	che	vai,	usanze	che	trovi»:	si	tratta	di	un	prover-
bio	che	riflette	bene	la	situazione	della	piccola	Svizzera	e	i	suoi	
innumerevoli	rapporti	con	l’estero.	Nel	caso	di	relazioni	famiglia-
ri	 o	 scambi	 commerciali	 internazionali	 possono	essere	 rilevanti	
le	«usanze	che	trovi»,	ovvero	il	diritto	 internazionale.	Ma	come	
ottenere	per	esempio	una	legge	kazaka	o	una	sentenza	di	un	tri-
bunale	mongolo?	L’Istituto	svizzero	di	diritto	comparato	(ISDC)	
fornisce	 informazioni	 sugli	 ordinamenti	 giuridici	 internazionali	
soprattutto a tribunali, autorità e studi legali. Per permettere alla 
Svizzera	di	usufruire	delle	esperienze	di	altri	Paesi,	elabora	mo-
delli	 di	 riferimento	 come	 fonte	 d’ispirazione	 per	 il	 legislatore.	
Infine,	attraverso	la	sua	ben	fornita	biblioteca	(360	000	opere	in	
oltre	60	lingue)	nonché	l’organizzazione	di	convegni	su	temati-
che	attuali,	l’ISDC	sostiene	anche	la	ricerca.

Commissione arbitrale federale per la gestione 
dei diritti d’autore e dei diritti affini CAF www.eschk.admin.ch

Presidente: 
Laura Hunziker Schnider

Posti e budget compresi 
nelle cifre della Segreteria generale

La	Commissione	arbitrale	 federale	ha	 il	 compito	di	 sor-
vegliare	 e	 autorizzare	 le	 tariffe	 sottoposte	 a	 vigilanza	 federale	
nell’ambito della gestione dei diritti d’autore e dei diritti affi-
ni. Tali tariffe, concordate tra le cinque società di gestione con-
cessionarie	 da	 un	 lato	 e	 le	 organizzazioni	 di	 utenti	 interessate	
dall’altro,	determinano	le	indennità	che	gli	utenti	devono	pagare	
per	 l’impiego	o	 la	 rappresentazione	di	opere	protette	dai	diritti	
d’autore	o	da	diritti	affini.	La	SUISA,	per	esempio,	è	competente	
per	 i	 diritti	 d’autore	di	 opere	musicali	 e	 di	 conseguenza	per	 la	
fissazione	delle	relative	tariffe.

Autorità di sorveglianza 
dei revisori ASR www.revisionsaufsichtsbehoerde.ch

Direttore: 
Frank Schneider

Posti: 
18

Entrate: 5 600 000.–
Uscite: 5 600 000.–

L’Autorità	federale	di	sorveglianza	dei	revisori	(ASR)	as-
sicura	che	in	Svizzera	vengano	forniti	servizi	di	revisione	corretti	
e	di	elevata	qualità.	A	tale	scopo	gestisce	un	organo	d’abilitazione	
e	tiene	gratuitamente	un	registro	pubblico	delle	persone	fisiche	
e	delle	imprese	che	forniscono	i	servizi	di	revisione	previsti	dalla	
legge.	Inoltre	sorveglia	le	imprese	di	revisione	che	forniscono	ser-
vizi	di	revisione	per	le	società	con	azioni	quotate	in	borsa.	L’ASR	
collabora	 strettamente	 con	 le	 autorità	 di	 sorveglianza	 istituite	
da leggi speciali, le borse, le autorità penali, i tribunali civili e le 
autorità	estere	preposte	alla	sorveglianza	dei	revisori.

Commissione nazionale 
per la prevenzione della tortura CNPT www.nkvf.admin.ch

Presidente: 
Jean-Pierre Restellini

Posti e budget compresi 
nelle cifre della Segreteria generale

Nel	2009	la	Svizzera	ha	ratificato	il	Protocollo	facoltativo	
alla	Convenzione	dell’ONU	contro	la	tortura	ed	altre	pene	o	trat-
tamenti crudeli, inumani o degradanti, partecipando attivamente 
alla	 lotta	contro	 la	 tortura	a	 livello	 internazionale.	La	Commis-
sione	 nazionale	 per	 la	 prevenzione	 della	 tortura	 (CNPT)	 ha	 il	
compito	di	garantire	l’applicazione	di	tale	protocollo	in	Svizzera.	
Visitando	e	controllando	regolarmente	le	carceri	e	i	penitenziari	
svizzeri,	la	CNPT	contribuisce	a	prevenire	la	tortura	e	altri	abusi.	
La CNPT è composta da esperti in campo medico, giuridico e 
in	materia	di	perseguimento	penale	nonché	di	esecuzione	delle	
pene e delle misure. 

Istituto federale 
della proprietà intellettuale IPI www.ige.ch

Direttore: 
Roland Grossenbacher

Posti: 
208

Entrate: 41 202 000.–
Uscite: 46 487 000.–

L’Istituto si occupa di tutte le questioni riguardanti la 
tutela della proprietà intellettuale. Gli spiriti ingegnosi possono 
farvi	registrare	le	proprie	innovazioni	e	creazioni	per	proteggerle	
dalle	imitazioni:	vengono	brevettate	nuove	invenzioni	tecniche	e	
registrati	nomi	incisivi	per	nuovi	marchi,	oppure	modelli	e	forme	
originali	per	nuovi	design.	L’IPI	fornisce	consulenza	agli	interes-
sati	con	informazioni	online	o	telefoniche	e	offrendo	l’assistenza	
di	un	esperto	per	ricerche	nella	letteratura	brevettuale.	L’Istituto	
sostiene inoltre le autorità federali nelle questioni riguardanti la 
proprietà	intellettuale	e,	in	tale	ambito,	rappresenta	la	Svizzera	
all’estero	e	di	fronte	alle	organizzazioni	internazionali.

Capo del Dipartimento: 
Simonetta Sommaruga

Palazzo federale Ovest , 3003 Berna
031 322 18 18
Responsabile dell’ informazione: Christine Stähli
info@gs-ejpd.admin.ch
www.ejpd.admin.ch
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Mise en place
Così viene defi nita in una cucina di un ristorante o di un 

albergo la preparazione di tutto ciò che è necessario per 
cucinare; e quella che nella vita civile si rivela essere una 

preparazione pratica e funzionale del lavoro risulta fruibile 
anche in ambito militare:
 l’aiutante di stato maggiore Fritz Lehner annota su una sche-
da di valutazione quanto bene i futuri capicucina dell’esercito 
conoscano tutte le componenti di una cucina di distaccamento e 
in che misura si formino reciprocamente al riguardo.
 Tuttavia, l’insegnante del comando del corso di formazione 
per capicucina presso la piazza d’armi di Thun non insegna a 
novellini: chi assolve questa formazione della durata di otto set-
timane solitamente ha già assolto una formazione quale cuoco 
o svolge pur sempre una professione affi ne ai generi alimentari 
(per es. panettiere o macellaio).
 In ambito militare i giovani ampliano le loro conoscenze teo-
riche e pratiche e imparano a lavorare con il sistema mobile di 
sussistenza (SMS) che si compone di una cucina collocata su un 
rimorchio e di un modulo trasportabile su autocarro con tutto il 
materiale supplementare.
 Indipendentemente dal fatto che con l’SMS, introdotto tre 
anni fa, è possibile approvvigionare un intero battaglione men-
tre con la cucina di distaccamento soltanto una dozzina di uomi-
ni, il compito è sempre il medesimo: la sussistenza deve contri-
buire al benessere, alla prontezza e al morale dei militari e deve 
quindi essere di buona qualità, sana e in quantità suffi ciente.
 E ciò, nel caso ideale, ogni singola volta: i diversi cuochi del
l’esercito preparano ogni anno non meno di tredici milioni di pasti.

L’aiutante di stato maggiore Fritz Lehner lavora nella formazione 
d’addestramento della logistica, nel comando del corso di formazione per 
capicucina in qualità di insegnante ed è uno dei circa 12 000 impiegati 

federali nel Dipartimento federale della difesa, della protezione della 
popolazione e dello sport DDPS

Dipartimento federale 
della difesa, della protezione 

della popolazione e dello sport DDPS
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Dipartimento federale 
della difesa, della protezione 
della popolazione e dello sport 

Segreteria generale SG-DDPS
Segretaria generale: 
Brigitte Rindlisbacher

Posti: 
443

Entrate: 4 668 000.–
Uscite: 96 976 000.–

I	 compiti	 del	 capo	 del	DDPS	 sono	 estremamente	 diver-
sificati.	 La	Segreteria	 generale	 (SG)	 è	un	 team	di	 specialisti	 di	
differenti	settori	che	assiste	il	capo	del	DDPS	nel	suo	lavoro	quo-
tidiano,	ma	che	si	occupa	anche	della	pianificazione	a	medio	e	
lungo	termine.	La	SG	dirige,	coordina	e	controlla	l’impiego	otti-
male delle risorse dipartimentali nei settori del personale, delle 
finanze,	del	diritto,	della	politica,	della	vigilanza,	del	 territorio	
e dell’ambiente ed è responsabile della strategia in materia di 
politica	 di	 sicurezza,	 della	 comunicazione,	 della	 Biblioteca	 Am	
Guisanplatz,	dei	servizi	linguistici,	del	Centro	danni	DDPS	e	della	
Protezione	delle	informazioni	e	delle	opere	(PIO).
Lo	Stato	maggiore	della	Giunta	del	Consiglio	federale	in	ma-

teria	 di	 sicurezza	 (SM	GSic)	 è	 aggregato	 amministrativamente	
alla	SG.	Gli	affari	della	Giunta	in	materia	di	sicurezza,	costituita	
da	 tre	Consiglieri	 federali	 (ministro	della	difesa,	ministra	della	
giustizia	 e	ministra	degli	 esteri),	 sono	 sottoposti	 all’esame	pre-
liminare	dell’Organo	direttivo	 in	materia	di	 sicurezza.	 Lo	Stato	
maggiore	 della	 GSic	 assiste	 i	 due	 organi	 di	 condotta	 fornendo	
analisi	della	situazione	e	contributi	alla	gestione	delle	crisi	a	li-
vello	di	Confederazione.

Ufficio dell’uditore in capo www.oa.admin.ch

Uditore in capo: 
Brigadiere Dieter Weber

Posti e budget compresi 
nelle cifre della Segreteria generale

L’Ufficio	dell’uditore	in	capo,	indipendente	dal	comando	
dell’esercito	e	dell’Amministrazione,	opera	per	consentire	ai	tri-
bunali militari di adempiere i propri compiti. L’uditore in capo è 
il	capo	della	Giustizia	militare	e	il	procuratore	militare	supremo.	
Egli	avvia	i	procedimenti	penali	che	rientrano	nella	giurisdizione	
militare, ne segue lo svolgimento e assume tutti gli altri diritti e 
i doveri processuali attribuitigli dal legislatore. 

Difesa www.armee.ch

Capo dell’esercito: 
Comandante di corpo André Blattmann

Posti: 
9535

Entrate: 323 135 400.–
Uscite: 5 549 583 200.–

Nell’abbreviazione	 DDPS	 la	 seconda	 «D»	 corrisponde	
a	 «Difesa»,	 organo	 di	 pianificazione,	 di	 condotta	 e	 di	 gestione	
dell’Esercito	 svizzero.	 La	Difesa	 costituisce	 il	 più	 grande	 settore	
dipartimentale	 ed	 è	 diretta	 dal	 capo	 dell’esercito,	 che	 riveste	 il	
grado	di	comandante	di	corpo	(generale	a	tre	stelle).	L’Aggruppa-
mento	Difesa	comprende	il	quartiere	generale	con	lo	Stato	mag-
giore	dell’esercito	e	lo	Stato	maggiore	di	condotta,	le	Forze	terre-
stri	e	le	Forze	aeree,	l’Istruzione	superiore	dei	quadri	dell’esercito,	
la Base logistica e la Base d’aiuto alla condotta dell’esercito.
Lo	Stato	maggiore	dell’esercito	 è	 responsabile	 dell’attuazio-

ne	delle	direttive	politiche	 e	delle	 istruzioni	 operative	 a	 livello	
strategico-militare	e	assicura	inoltre	lo	sviluppo,	la	pianificazio-
ne,	l’attribuzione	delle	risorse	e	la	gestione	dell’esercito.	Lo	Stato	
maggiore	di	condotta	pianifica	e	dirige	la	prontezza	delle	truppe	
e	gli	impieghi,	sia	che	si	tratti	della	sicurezza	del	World	Economic	
Forum	(WEF)	di	Davos,	del	promovimento	della	pace	nei	Balcani	
(per	 es.	 mediante	 la	 Swisscoy	 in	 Kosovo)	 oppure	 dell’aiuto	 in	
caso	di	catastrofe	in	Svizzera	e	all’estero.
I	 comandanti	 delle	 Forze	 terrestri	 e	 delle	 Forze	 aeree,	 che	

pure rivestono il grado di comandanti di corpo, assumono la re-
sponsabilità	globale	dell’istruzione	e	della	prontezza	delle	forma-
zioni	terrestri	e	aeree.
L’istruzione	e	il	perfezionamento	degli	ufficiali	di	milizia	e	dei	

militari	di	professione	avviene	nel	quadro	dell’Istruzione	superio-
re dei quadri dell’esercito. La Base logistica garantisce il riforni-
mento e lo sgombero integrale di armi, materiale e derrate ali-
mentari,	nonché	la	manutenzione	e	l’infrastruttura.	Essa	include	
anche	le	truppe	sanitarie	e	le	truppe	dei	trasporti.	La	Base	d’aiuto	
alla	condotta	fornisce	tutte	le	prestazioni	elettroniche	necessarie.

Protezione della popolazione www.bevoelkerungsschutz.ch

Direttore: 
Willi Scholl

Posti: 
288

Entrate: 13 473 000.–
Uscite: 155 598 200.–

Nell’abbreviazione	 DDPS	 la	 lettera	 «P»	 corrisponde	 a	
«Protezione	della	popolazione».	Si	tratta	del	sistema	integrato	ci-
vile	per	la	condotta,	la	protezione,	il	salvataggio	e	l’aiuto.	In	caso	
di	catastrofi	assicura	il	coordinamento	e	la	collaborazione	delle	
cinque	organizzazioni	partner:	polizia,	pompieri,	 sanità	pubbli-
ca,	servizi	tecnici	e	protezione	civile.	Un	organo	di	condotta	co-
mune	assume	il	coordinamento	e	la	direzione	degli	impieghi.
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La	protezione	della	popolazione	incombe	in	larga	misura	ai	Can-
toni.	 La	 Confederazione,	 segnatamente	 l’Ufficio	 federale	 della	
protezione	della	popolazione	(UFPP),	si	occupa	delle	basi	didat-
tiche	 e	 del	 coordinamento,	 per	 esempio,	 nei	 settori	 dell’allesti-
mento	di	concetti,	della	protezione	NBC	(rischi	nucleari,	biologi-
ci	e	chimici),	del	preavvertimento	e	dell’allarme,	dell’istruzione	
e	dell’infrastruttura	di	protezione.	La	Confederazione	è	in	parti-
colare competente per i provvedimenti in caso di aumento della 
radioattività,	di	emergenze	concernenti	gli	sbarramenti	idrici,	di	
epidemie,	di	epizoozie	o	in	caso	di	conflitto	armato.
L’UFPP	comprende	due	settori	d’attività	con	compiti	speciali.	

La Centrale nazionale d’allarme (CENAL),	con	sede	a	Zurigo,	è	il	
nucleo	 dell’organizzazione	 d’intervento	 della	 Confederazione	 e	
l’organo	di	contatto	in	materia	di	protezione	della	popolazione.	
In caso di eventi straordinari le incombe la responsabilità di al-
larmare	 le	autorità	e	di	rilevare	 la	situazione	a	 livello	 federale.	
In	caso	di	eventi	con	aumento	della	radioattività	può	allarmare	
la	popolazione	e	ordinare	le	misure	di	protezione.	Il	Labor Spiez 
è	l’istituto	svizzero	specializzato	nella	protezione	contro	i	rischi	
risultanti	 dall’impiego	 di	 armi	 nucleari,	 biologiche	 e	 chimiche.	
I	suoi	servizi	sono	costantemente	richiesti	anche	dall’ONU	e	da	
altre	organizzazioni	internazionali.

Sport www.baspo.ch

Direttore: 
Matthias Remund

Posti: 
332

Entrate: 16 287 000.–
Uscite: 192 915 800.–

Nell’abbreviazione	 DDPS	 la	 lettera	 «S»	 corrisponde	 a	
«Sport».	 L’Ufficio	 federale	 dello	 sport	 (UFSPO)	di	Macolin	 pro-
muove	lo	sport	e	il	movimento	a	beneficio	dell’intera	popolazio-
ne. Nell’ambito delle sue attività fa riferimento agli effetti positi-
vi	dello	sport	e	del	movimento	nei	settori	«salute»,	«educazione»,	
«prestazione»,	«economia»	e	«sostenibilità».	L’UFSPO	elabora,	in	
collaborazione	 con	altri	 enti,	 una	politica	nazionale	 in	materia	
di	sport	ed	espleta	i	relativi	compiti.	Il	più	importante	program-
ma	di	promozione	è	Gioventù+Sport,	a	cui	partecipano	annual-
mente	circa	550	000	giovani	in	75	discipline	sportive.	La	Scuola	
universitaria	federale	dello	sport	di	Macolin	(SUFSM),	aggregata	
all’UFSPO,	è	uno	dei	centri	di	formazione	più	importanti	per	lo	
sport	svizzero.	Le	sue	competenze	fondamentali	sono	la	scienza	
dell’educazione,	 le	 giovani	 leve,	 lo	 sport	 di	 punta	 e	 la	 qualità	
dell’educazione	fisica	scolastica.	In	questi	settori	la	SUFSM	gesti-
sce	l’apprendimento,	la	ricerca	e	lo	sviluppo	e	offre	prestazioni.	
A	Macolin	 e	 a	 Tenero,	 l’UFSPO	 gestisce	 centri	 di	 formazione	 e	
d’allenamento	che	sono	a	disposizione	della	SUFSM,	delle	fede-
razioni,	delle	società	e	delle	scuole.

Armasuisse www.armasuisse.ch

Capo dell’armamento: 
Jakob Baumann

Posti: 
924

Entrate: 1 312 230 200.–
Uscite: 877 165 700.–

Armasuisse	è	il	centro	di	competenza	del	DDPS	per	gli	ac-
quisti, le tecnologie, gli immobili e i geodati. È uno dei due centri 
di	competenza	della	Confederazione	in	materia	di	acquisti	e	as-
sicura	l’approvvigionamento	dell’esercito	e	della	protezione	della	
popolazione	in	materia	di	sistemi,	veicoli,	materiale	e	immobili.	
Armasuisse	è	uno	dei	due	centri	di	competenza	della	Confedera-
zione	in	materia	di	acquisti.
Probabilmente	in	tutte	le	case	svizzere	si	trova	un	prodot-

to	o	un	oggetto	 che	è	 in	 relazione	 con	armasuisse,	 sia	 che	 si	
tratti	di	un	prodotto	di	elevata	qualità	dell’Ufficio	 federale	di	
topografia	(swisstopo)	o	dell’equipaggiamento	personale	di	un	
militare	svizzero.

Armasuisse	comprende	lo	Stato	maggiore	della	direzione	azien-
dale,	swisstopo,	i	Servizi	centrali	e	i	seguenti	settori	di	competen-
za:	Sistemi	di	condotta	e	di	esplorazione	(acquista	ad	esempio	si-
mulatori),	Sistemi	terrestri	(acquista	ad	esempio	veicoli	blindati),	
Sistemi	aeronautici	(acquista	ad	esempio	velivoli	per	la	Confede-
razione),	Acquisti	e	cooperazioni,	Scienza	e	tecnologia,	Immobili	
(gestisce	circa	26	000	oggetti	e	26	000	ettari	di	terreno	del	DDPS).
Poiché	armasuisse	si	occupa	delle	armi	e	degli	apparecchi	du-

rante il loro intero ciclo di vita, è pure responsabile della loro 
liquidazione.

Servizio delle attività informative della Confederazione 
Direttore: 
Markus Seiler

Posti e budget 
confidenziali

Il	Servizio	delle	attività	informative	della	Confederazio-
ne	(SIC)	ha	 il	mandato	 legale	di	valutare	globalmente	 la	situa-
zione	di	minaccia	della	Svizzera.	Con	le	sue	prestazioni	operative	
e	preventive	contribuisce	direttamente	alla	protezione	del	nostro	
Paese.	 A	 tale	 scopo	 raccoglie	 informazioni	 con	 mezzi	 specifici	
ai	 servizi	 informazioni,	 le	 analizza	 e	 diffonde	 i	 suoi	 risultati	 e	
le	sue	valutazioni	allo	scopo	di	allestire,	a	favore	dei	decisori	di	
ogni	livello,	una	situazione	informativa	rilevante	per	la	condotta.	
Particolare	importanza	è	attribuita	all’individuazione	tempestiva	
di	minacce	e	pericoli,	ma	anche	di	opportunità	per	gli	 interessi	
della	Svizzera.	
Il	SIC	tratta	temi	quali	il	terrorismo,	la	proliferazione,	l’estre-

mismo violento e lo spionaggio, così come gli sviluppi regionali 
in	materia	di	sicurezza,	compresi	gli	aspetti	militari.	Il	servizio	si	
basa	una	vasta	rete	di	partner	svizzeri	e	stranieri.	È	controllato	
da	diversi	organi	dell’Amministrazione	e	del	Parlamento.

Capo del Dipartimento: 
Ueli Maurer 

Palazzo federale Est , 3003 Bernaa
031 324 50 58
Responsabili dell’ informazione: Sebastian Hueber, Martin Bühler
www.vbs.admin.ch
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No, nemmeno Catherine Chammartin paga volentieri le imposte, anche se 
si occupa di questioni fiscali tutti i giorni, nel suo ufficio a Berna e, quasi 
più spesso, nelle capitali estere e in aereo, durante i viaggi di lavoro.

Giurista ed economista presso la Segreteria di Stato per le questioni finanziarie 
internazionali (SFI), Catherine Chammartin partecipa ai negoziati per gli accordi 
fiscali con altri Paesi o con l’UE. A porte chiuse vengono esposti i diversi punti di 
vista e discusse le possibili intese.
 In questi negoziati di proposte e controproposte non è richiesta unicamente 
la conoscenza approfondita di aridi dossier, ma anche creatività. E talvolta la so-
luzione si presenta molto spontaneamente soltanto durante il pranzo che segue 
l’incontro – afferma Catherine Chammartin.
 Del suo lavoro le piace soprattutto cogliere le sfide e trovare norme che manten-
gano competitivo il nostro Paese e le sue imprese, che siano riconosciute in campo 
internazionale e consolidate a livello di politica interna.
 La Svizzera, ad esempio, deve garantire che i patrimoni ivi depositati e quelli che 
vi affluiscono e i loro redditi siano regolarmente tassati. In contropartita, le ditte sviz-
zere devono avere un accesso facilitato ai mercati finanziari esteri.
 Sarà pertanto soppresso il segreto bancario? L’esperta esclude con decisione tale 
eventualità, in quanto il segreto bancario è sancito dalla legge e continuerà ad esserlo. 
Tuttavia, in caso di sospetto fondato di frode fiscale o di sottrazione d’imposta, in futuro 
il nostro Paese fornirà assistenza amministrativa alle autorità estere nell’ambito delle 
Convenzioni per evitare le doppie imposizioni.
 Anche se quasi nessuno paga volentieri le imposte, la Svizzera non intende protegge-
re gli evasori fiscali.

Dipartimento federale  
delle finanze DFF

Decollo tra  
otto minuti

Catherine Chammartin lavora come giurista ed economista presso la Segreteria di Stato 
per le questioni finanziarie internazionali SFI nella sezione Politica fiscale ed è una delle 

circa 9200 persone impiegate in seno al Dipartimento federale delle finanze DFF
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Dipartimento federale 
delle finanze 

Segreteria generale SG-DFF
Segretario generale: 
Jörg Gasser

Posti: 
125

Entrate: 4 100.–
Uscite: 88 194 900.–

Un	martedì	sera	al	«Bernerhof».	Gli	uffici	sono	illuminati:	
vi è un andirivieni di gente, i dipartimenti consegnano gli ultimi 
pareri	 o	 «corapporti»	 sugli	 affari	 del	DFF	 che	 verranno	 trattati	
dal	Consiglio	 federale	nella	 seduta	dell’indomani.	 In	Segreteria	
generale	vengono	dati	gli	ultimi	ritocchi	ai	progetti.
La	SG	pianifica	e	coordina	gli	affari	e	sostiene	la	consigliera	

federale	Eveline	Widmer-Schlumpf.	La	Comunicazione	provvede	
a	informare	il	pubblico.	In	questo	settore	l’improvvisazione	sareb-
be	proprio	fuori	posto,	visto	che	su	tutti	gli	affari	del	Consiglio	
federale	 le	 informazioni	 vengono	 fornite	 contemporaneamente	
in	italiano,	tedesco	e	francese.	La	SG	comprende	inoltre	l’Organo 
strategia informatica della Confederazione (OSIC). Esso elabora le 
basi	per	lo	sviluppo	dell’informatica	in	seno	alla	Confederazione	
e	coordina	 la	collaborazione	tra	Confederazione,	Cantoni	e	Co-
muni in ambito di Governo elettronico.

Segreteria di Stato per le questioni 
finanziarie internazionali SFI www.sif.admin.ch

Segretario di Stato: 
Michael Ambühl

Posti: 
32

Entrate: –
Uscite: 15 766 400.–

Too big to fail, vertice del G20, segreto bancario, dibattito 
sulle	retribuzioni	abusive,	imposta	liberatoria.	Attualmente	i	temi	
di	cui	si	occupa	la	Segreteria	di	Stato	per	le	questioni	finanziarie	
internazionali	SFI	sono	ampiamente	 trattati	dalla	politica	e	dai	
media.	La	SFI,	 istituita	nel	2010,	 tutela	gli	 interessi	della	Sviz-
zera	 nei	 confronti	 dell’estero	 per	 quanto	 concerne	 le	 questioni	
finanziarie,	monetarie	e	fiscali	e	rappresenta	il	nostro	Paese	–	in-
sieme	alla	Banca	nazionale	svizzera	–	negli	organi	internazionali	
rilevanti	quali	 il	Financial	Stability	Board	o	 il	Fondo	monetario	
internazionale.	La	SFI	elabora	condizioni	quadro	statali,	affinché	
la	Svizzera	abbia	una	piazza	finanziaria	e	imprenditoriale	sicura,	
competitiva	e	riconosciuta	in	tutto	il	mondo.	Conduce	negoziati	
su	questioni	fiscali	con	l’UE	e	altri	importanti	partner	del	nostro	
Paese.	Inoltre,	la	SFI	partecipa	attivamente	agli	sforzi	profusi	in	
campo	internazionale	nella	lotta	contro	il	riciclaggio	di	denaro	e	
il	finanziamento	del	terrorismo.	

Amministrazione federale delle finanze AFF www.efv.admin.ch

Direttore: 
Fritz Zurbrügg

Posti: 180 
esclusi Swissmint (27) e UCC (623) 

Entrate: 2 595 132 900.–
Uscite: 7 462 329 200.–

L’AFF	è	la	custode	della	Cassa	federale.	In	questo	ambito	
più	che	in	qualsiasi	altro	vige	la	vecchia	regola	secondo	cui	non	si	
deve	spendere	più	di	quanto	si	guadagni.	Nel	2001	il	Popolo	ha	in-
caricato Consiglio federale e Parlamento di non contrarre altri de-
biti.	Il	«freno	all’indebitamento»	esige	di	conseguenza	che	nell’arco	
di	un	ciclo	congiunturale	le	uscite	non	crescano	più	rapidamente	
delle entrate. Quando allestisce il preventivo per l’anno successivo, 
l’AFF	 deve	 rispettare	 questo	mandato.	 Affinché	 la	 politica	 abbia	
sufficiente	tempo	per	stabilire	gli	indirizzi	e	individuare	tempesti-

vamente se dei progetti devono essere bloccati o se devono essere 
decise	nuove	entrate,	l’AFF	elabora	parimenti	un	piano	finanziario	
per i tre anni successivi. In questo documento figurano tutte le 
uscite approvate e quelle probabili. 
Con	una	contabilità	trasparente	l’AFF	assicura	che	Parlamento	

e Popolo possano controllare come sono impiegate le varie entrate 
della	Confederazione.	Essa	controlla	le	basi	giuridiche	dell’ordina-
mento	monetario	ed	effettua	analisi	approfondite	che	servono	da	
fondamento	per	le	decisioni	politiche.

Ufficio federale del personale UFPER www.epa.admin.ch

Direttrice: 
Barbara Schaerer 

Posti: 
109

Entrate: 9 740 600.–
Uscite: 202 461 900.–

Anche	nell’Amministrazione	federale	dietro	a	ogni	succes-
so	 vi	 sono	 delle	 persone.	Quale	 datore	 di	 lavoro	 importante	 che	
vanta	collaboratori	qualificati	e	motivati,	 l’Amministrazione	fede-
rale	deve	distinguersi	non	solo	per	le	sue	conoscenze	specialistiche,	
ma	anche	per	la	sua	creatività	e	la	sua	lungimiranza.	Circa	35	800	
persone	 trovano	 nell’Amministrazione	 federale	 un	 posto	 di	 lavo-
ro	 interessante	 con	 condizioni	 all’avanguardia	 e,	 a	 volte,	 attività	
e compiti unici. In veste di datore di lavoro moderno e attrattivo, 
l’Amministrazione	 federale	 contribuisce	 al	 buon	 posizionamento	
della	Svizzera	nella	concorrenza	 internazionale	 tra	piazze	econo-
miche.	Con	la	sua	politica	del	personale,	l’UFPER	provvede	affinché	
l’Amministrazione	 federale	 rimanga	anche	 in	 futuro	un	datore	di	
lavoro competitivo capace di attrarre i migliori collaboratori.

Amministrazione federale 
delle contribuzioni AFC www.estv.admin.ch

Direttore: 
Urs Ursprung

Posti: 
988

Entrate: 45 860 602 000.–
Uscite: 6 926 679 700.–

L’AFC	procura	la	maggior	parte	delle	entrate	della	Con-
federazione	e,	d’intesa	con	i	suoi	partner,	fornisce	un	importante	
contributo	al	finanziamento	dei	compiti	pubblici.	Essa	provvede	
alla	 riscossione	 efficiente	 e	 secondo	 i	 principi	 dell’uguaglianza	
giuridica dell’imposta sul valore aggiunto, dell’imposta federale 
diretta, dell’imposta preventiva e di altri tributi. A livello interna-
zionale,	l’AFC	negozia	convenzioni	di	doppia	imposizione	possi-
bilmente	vantaggiose	volte	a	evitare	la	doppia	imposizione.	Que-
ste	 convenzioni	 rivestono	 un	 ruolo	 importante	 soprattutto	 per	
l’economia	e	disciplinano	l’assistenza	amministrativa	in	materia	
fiscale.	L’AFC	prepara	modifiche	di	 legge	nell’ambito	del	diritto	
fiscale	e,	 in	collaborazione	con	 i	Cantoni,	attua	 l’armonizzazio-
ne	 formale	 delle	 imposte	 dirette	 di	 Confederazione,	 Cantoni	 e	
Comuni. Essa contribuisce a garantire un clima favorevole e lo 
sviluppo sul piano fiscale.

Amministrazione federale delle dogane AFD www.ezv.admin.ch

Direttore: 
Rudolf Dietrich

Posti: 
4519

Entrate: 11 659 600 000.–
Uscite: 1 426 984 400.–

La	Svizzera	guadagna	all’estero	un	franco	su	due.	La	do-
gana	svizzera	ha	il	compito	di	gestire	uno	degli	ultimi	confini	in	
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Europa occidentale e centrale, in modo da essere praticamente 
impercettibile	 per	 l’economia	 d’importazione	 e	 d’esportazione	
nonché	per	i	viaggiatori.	L’economia	svizzera	deve	poter	operare	
sul	mercato	interno	dell’UE	con	il	minor	numero	possibile	di	svan-
taggi	rispetto	alla	concorrenza.	Allo	stesso	tempo,	l’AFD	controlla	
che	 le	prescrizioni	 legali	vengano	osservate	e	riscuote	una	serie	
di imposte sul consumo, come quelle sul valore aggiunto, sugli oli 
minerali	e	sul	tabacco.	Il	Corpo	delle	guardie	di	confine	(Cgcf)	è	
la	parte	armata	e	in	uniforme	dell’AFD.	Quale	organo	principale	
di	sicurezza	civile	attivo	a	livello	nazionale,	oltre	a	fornire	presta-
zioni	 doganali	 e	 svolgere	 compiti	 di	 polizia	 doganale,	 adempie	
molti altri mandati, tra i quali la ricerca di persone, veicoli e og-
getti, la lotta contro il contrabbando di stupefacenti e la falsifica-
zione	di	documenti,	compiti	di	polizia	stradale	e	degli	stranieri.

Ufficio federale dell’informatica 
e della telecomunicazione UFIT  www.bit.admin.ch

Direttore: 
Marius Redli

Posti: 
1148

Entrate: 374 936 300.–
Uscite: 376 368 500.–

Da	tempo	non	è	più	possibile	immaginarsi	Confederazio-
ne	e	Amministrazione	senza	computer	e	telecomunicazioni.	Siti	
web,	 leggi,	ordinanze,	dichiarazioni	doganali,	 conteggi	d’impo-
sta, uffici di collocamento sono online e quasi tutto viene sbriga-
to	elettronicamente.	In	seno	all’Amministrazione	federale,	l’UFIT	
è	il	principale	fornitore	di	prestazioni	per	quanto	riguarda	lo	svi-
luppo	 e	 l’applicazione	 di	 prestazioni	 informatiche	 economiche,	
moderne,	 sicure	e	 compatibili	 con	 le	esigenze	di	utenti	 e	 citta-
dini.	 L’UFIT	 sostiene	 i	 processi	 lavorativi	 nell’Amministrazione	
federale,	 offre	 postazioni	 di	 lavoro	 standardizzate,	 sistemi	 per	
l’amministrazione	degli	 affari	 e	provvede	al	 funzionamento	dei	
sistemi	di	telecomunicazione	tra	tutti	gli	Uffici	 federali	 in	Sviz-
zera	e	all’estero.	Tra	 i	 suoi	 clienti	 l’UFIT	annovera	ora	anche	 il	
Tribunale penale federale e il Tribunale amministrativo federale.

Ufficio federale delle costruzioni 
e della logistica UFCL www.bbl.admin.ch

Direttore: 
Gustave E. Marchand

Posti: 
667

Entrate: 915 110 800.–
Uscite: 697 147 500.–

Perché	la	maggior	parte	degli	uffici	dell’Amministrazione	
federale	è	dipinta	di	grigio	chiaro	e	perché	quasi	ovunque	trovia-
mo	gli	stessi	mobili?	Perché	gli	impiegati	non	possono	acquistare	
a loro piacimento scrivanie e sedie presso i fabbricanti di mobili 
di	loro	gradimento?	Quando	intende	acquistare	centinaia	di	scri-
vanie, palette di penne oppure tonnellate di carta da stampa, il 
servizio	preposto	deve	sempre	richiedere	diverse	offerte	e	quella	
economicamente	più	vantaggiosa	ottiene	alla	fine	la	commessa.	
L’UFCL	si	occupa	inoltre	della	costruzione,	della	manutenzione	e	
dell’amministrazione	degli	edifici	della	Confederazione,	 sia	che	
si	 tratti	di	Palazzo	 federale,	di	diversi	 stabili	amministrativi,	di	
musei, castelli o ambasciate nel mondo intero. 

Autorità federale di vigilanza 
sui mercati finanziari FINMA www.finma.ch

Direttore: 
Patrick Raaflaub

Posti: 
385

Uscite 
(con costituzione di r iserve): 110 400 000.–

In	 campo	 internazionale	 la	 piazza	 finanziaria	 Svizzera	
occupa	una	posizione	di	vertice.	Il	ramo	finanziario	riveste	una	
notevole	importanza	per	l’economia	nazionale	svizzera.	In	consi-
derazione	della	dinamicità	delle	evoluzioni	sui	mercati	finanziari	
e	della	viepiù	crescente	 complessità	dei	 compiti	della	vigilanza	
su	questi	mercati	occorreva	migliorare	 la	 struttura	 istituzionale	
degli	organi	di	vigilanza	esistenti.	Da	inizio	2009,	la	vigilanza	sui	
comparti	centrali	del	settore	 finanziario	(banche,	assicurazioni,	
borse	ecc.)	è	assunta	da	un’unica	istituzione,	ovvero	dall’Autorità	
federale	di	vigilanza	sui	mercati	finanziari	Finma.

Controllo federale delle finanze CDF www.efk.admin.ch

Direttore: 
Kurt Grüter

Posti: 
90

Entrate: 1 130 000.–
Uscite: 21 070 600.–

Quale	organo	supremo	di	vigilanza	finanziaria	della	Con-
federazione,	il	CDF	può	esigere	da	tutti	gli	impiegati	federali	in-
formazioni	sulla	loro	attività.	Esso	cerca	di	individuare	lacune	e	
punti deboli e presta un’opera di convincimento contribuendo 
in	tal	modo	a	migliorare	l’operato	del	personale	federale.	Il	CDF	
punta	sul	dialogo	poiché	in	questo	modo	è	più	facile	che	le	sue	
raccomandazioni	vengano	accettate.

Regìa federale degli alcool RFA www.eav.admin.ch

Direttore: 
Alexandre Schmidt

Posti: 
163

Entrate: 311 579 000.–
Uscite: 33 987 000.–

La	Regìa	 influenza	 il	mercato	 dell’alcol	mediante	 impo-
ste,	controlli	e	limitazioni	della	pubblicità	e	del	commercio.	Alco-
suisse, il centro di profitto della Regìa, approvvigiona l’economia 
svizzera	di	etanolo.	Nel	quadro	della	revisione	totale	della	legge	
sull’alcool, i mercati dell’etanolo e delle bevande spiritose saran-
no	liberalizzati	e	il	sistema	fiscale	e	quello	di	controllo	ottimizza-
ti. Con l’obiettivo di perseguire una politica coerente in materia di 
alcol,	il	commercio	di	tutte	le	bevande	alcoliche	sarà	assoggettato	
a	disposizioni	uniformi	che	si	prefiggono	di	tutelare	la	gioventù.	

Cassa pensioni della Confederazione Publica www.publica.ch

Direttore: 
Werner Hertzog

Posti: 
125

Entrate: 33 525 000.–
Uscite: 31 737 000.–

La Cassa pensioni Publica è un istituto di diritto pubblico 
della	Confederazione.	In	quanto	una	delle	più	grandi	e	importanti	
casse	pensioni	della	Svizzera,	gestisce	fondi	di	previdenza	pari	a	
quasi	 34	miliardi	 di	 franchi.	 Fornisce	 consulenza	 a	 oltre	 55	000	
assicurati	e	45	000	beneficiari	di	rendite	su	tutte	le	questioni	con-
cernenti	la	previdenza.	In	considerazione	di	queste	cifre,	la	qualità	
è	per	Publica	 anche	 l’espressione	del	 senso	di	 responsabilità	nei	
confronti dei suoi clienti.

Capo del Dipartimento: 
Eveline Widmer-Schlumpf 

Bernerhof, 3003 Berna
031 322 60 33
Responsabile dell’ informazione: Brigitte Hauser-Süess 
www.efd.admin.ch
info@gs-admin.ch
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Dipartimento federale  
dell’economia DFE

Uno sguardo  
attento e severo

Cécile Brabant analizza attentamente un chicco di grano e si doman-
da se la nuova varietà corrisponde alle aspettative, ovvero se è più 
resistente ai parassiti e soprattutto se – come si augura – contiene 

abbastanza glutine. Soltanto una farina sufficientemente ricca di glutine, 
infatti, permette di ottenere una pagnotta, altrimenti l’impasto non lievita e 
nonostante la cottura in forno il pane resta piatto.
 La stazione di ricerca Agroscope Changins-Wädenswill (ACW), l’istituto 
di cui fa parte Cécile Brabant, esperta di coltivazione del frumento, fa la 
stessa cosa ma su vasta scala: vigila attentamente sulle attività agricole. 
Il nome agroscope deriva infatti dalle parole greche «agrós» che significa 
terreno, campo e «skopein» che significa osservare.
 L’attività di ricerca e di sviluppo dell’ACW riguarda praticamente tutto 
quello che coltivano i contadini svizzeri: prodotti dei campi come cereali e 
verdure, frutta, vite, bacche, piante medicinali, aromatiche e ornamentali. 
Inoltre, l’ACW svolge alcuni compiti ufficiali della Confederazione come, ad 
esempio, il controllo dei prodotti fitosanitari.
 L’attività della stazione di ricerca contribuisce soprattutto a promuovere 
un’agricoltura competitiva e rispettosa dell’ambiente, in grado di produrre 
alimenti sani per l’uomo e foraggi di buona qualità per il bestiame locale.
 Per questo, quando a Changins, nei pressi di Nyon, Cécile Brabant ana-
lizza una nuova varietà di frumento non trascura alcun dettaglio: l’idoneità 
al suolo e al clima svizzeri, la resistenza alle malattie, la resa, la possibilità 
di produrla senza un eccessivo dispendio di denaro e di energia e, infine, la 
conformità ai criteri di qualità previsti dal mercato.

Cécile Brabant lavora presso l’Ufficio federale dell’agricoltura nella stazione di ricerca  
Agroscope Changins-Wädenswill (ACW) in qualità di esperta di coltivazione del frumento.

Fa parte dei circa 2400 impiegati del Dipartimento federale dell’economia DFE
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Dipartimento federale 
dell’economia DFE

Segreteria generale SG-DFE www.evd.admin.ch

Segretaria generale: 
Monika Rühl

Posti: 
208

Entrate: 30 526 100.–
Uscite: 118 077 100.–

La	SG-DFE	è	l’organo	di	stato	maggiore	e	di	coordinamen-
to:	 essa	 fornisce	 consulenza	e	 sostegno	al	 capo	del	Dipartimento	
nello svolgimento della sua attività quotidiana. Tra i suoi compiti 
vi	sono	la	pianificazione,	il	coordinamento	e	il	controllo	delle	atti-
vità, così come il monitoraggio degli effetti delle decisioni adottate. 
Inoltre,	la	SG-DFE	fornisce	servizi	a	tutto	il	Dipartimento	nei	settori	
risorse	umane,	finanze	e	logistica,	controlling,	traduzione,	nonché	
nel	campo	dell’informatica	grazie	all’Information	Service	Center.
L’Ufficio	federale	del	consumo	UFDC	e	l’Organo	d’esecuzione	

del	 servizio	 civile	 ZIVI	 sottostanno	 alla	 Segreteria	 generale	 sul	
piano amministrativo. L’UFDC garantisce ai consumatori un’infor-
mazione	oggettiva	e	trasparente,	contribuendo	al	buon	funziona-
mento	del	mercato.	Controlla	inoltre	che	l’ordinanza	sulla	dichia-
razione	concernente	il	legno	e	i	prodotti	del	legno	sia	rispettata.	
Dal	1996	i	giovani	svizzeri	che	ritengono	di	non	poter	conciliare	
il	servizio	militare	con	la	propria	coscienza,	hanno	la	facoltà	di	
prestare	servizio	civile.	 I	sette	centri	regionali	dell’organo d’ese-
cuzione del servizio civile garantiscono l’offerta di sufficienti posti 
per	lo	svolgimento	del	servizio	civile.	

Segreteria di Stato dell’economia SECO www.seco.admin.ch

Direttore: 
Jean-Daniel Gerber

Posti: 
445

Entrate: 243 582 500.–
Uscite: 775 635 100.–

La	 SECO	 è	 l’organo	 responsabile	 per	 tutte	 le	 questioni	
fondamentali di politica economica. Il suo obiettivo è favorire una 
crescita	economica	duratura	attraverso	la	creazione	delle	necessa-
rie	condizioni	normative	e	politico-economiche.

I datori di lavoro e i lavoratori devono poter trarre profitto da 
una	politica	orientata	alla	crescita,	dalla	rimozione	degli	ostacoli	
commerciali	e	dalla	riduzione	dei	prezzi	elevati	applicati	in	Sviz-
zera.	Nell’ambito	della	politica	interna,	la	SECO	funge	da	anello	
di	congiunzione	tra	imprese,	partner	sociali	e	mondo	politico.	Fa-
vorisce inoltre uno sviluppo economico regionalmente e struttu-
ralmente	equilibrato	e	garantisce	la	protezione	dei	lavoratori.	Me-
diante la sua politica del mercato del lavoro contribuisce alla lotta 
contro	 la	 disoccupazione	 e	 quindi	 al	 mantenimento	 della	 pace	
sociale.	La	SECO	si	adopera	affinché	 i	beni,	 i	 servizi	 e	gli	 inve-
stimenti	svizzeri	abbiano	libero	accesso	a	tutti	i	mercati.	A	livello	
di	politica	estera,	coopera	attivamente	alla	definizione	di	regole	
economiche	efficienti,	corrette	e	trasparenti	su	scala	mondiale.	I	
rapporti	tra	la	Svizzera	e	l’UE,	così	come	quelli	con	l’Associazione	
europea	di	 libero	 scambio,	 sono	coordinati	dall’Ufficio	dell’inte-
grazione,	un	servizio	comune	al	Dipartimento	federale	degli	affari	
esteri	DFAE	e	al	Dipartimento	federale	dell’economia	DFE.

Il Servizio di accreditamento svizzero SAS, subordinato alla 
SECO,	è	responsabile	dell’accreditamento	di	organismi	d’esame	e	
di	valutazione	della	conformità	privati	e	pubblici	in	base	a	requi-
siti	riconosciuti	internazionalmente.

Ufficio federale della formazione professionale 
e della tecnologia UFFT www.bbt.admin.ch

Direttrice: 
Ursula Renold

Posti: 
125

Entrate: 1 952 000.–
Uscite: 1 242 798 300.–

La	formazione,	la	ricerca	e	l’innovazione	rivestono	un’im-
portanza	fondamentale	per	 lo	sviluppo	economico	e	sociale	del	
nostro	Paese.	Quale	centro	di	competenza	per	la	formazione	pro-
fessionale,	l’UFFT	si	occupa	dei	seguenti	tre	settori:	la	formazione	
professionale,	le	scuole	universitarie	professionali	e	l’elaborazio-
ne	delle	basi	della	politica	dell’innovazione.	Mediante	i	suddetti	
strumenti,	 l’UFFT	contribuisce	a	formare	lavoratori	qualificati	e	
a	 favorire	un	posizionamento	attrattivo	della	piazza	economica	
Svizzera.	 Insieme	 ai	 Cantoni	 e	 alle	 associazioni	 professionali,	
l’UFFT	si	adopera	per	garantire	una	formazione	professionale	di	
qualità elevata. Coordina inoltre le scuole universitarie profes-
sionali, le quali non solo formano personale dirigente, ma sono 
anche	attive	nella	ricerca	applicata	e	nello	sviluppo.	Nell’ambito	
dell’innovazione,	l’UFFT	elabora	le	basi	legali	per	la	politica	del-
la	Confederazione	 in	materia	d’innovazione,	 la	negoziazione	di	
accordi	internazionali	e	la	valutazione	dell’attività	di	promozione	
svolta	dalla	Commissione	per	la	tecnologia	e	l’innovazione	CTI.

Ufficio federale dell’agricoltura UFAG www.blw.admin.ch

Direttore: 
Manfred Bötsch

Posti: 
939

Entrate: 202 812 400.–
Uscite: 3 702 958 100.–

In	 Svizzera	 1	055	684	 ettari	 di	 terreno	 sono	 riservati	
all’agricoltura,	 si	 allevano	 1	597	484	 capi	 di	 bestiame	 bovino	 e	
166	722	persone	svolgono	attività	agricole.	L’apporto	della	Con-
federazione	all’agricoltura	ammonta	a	circa	3,6	miliardi	di	fran-
chi	l’anno.	L’UFAG	si	impegna	affinché	gli	agricoltori	producano	
in modo sostenibile derrate alimentari di alta qualità, risponden-
ti	ai	bisogni	del	mercato.	L’obiettivo	è	un’agricoltura	multifunzio-
nale	che	contribuisca	all’approvvigionamento	della	popolazione,	
alla	conservazione	delle	risorse	naturali	fondamentali	e	alla	de-
centralizzazione	 degli	 insediamenti.	 Le	 tensioni	 generate	 dagli	
sviluppi di politica interna e dal bisogno di normativa a favore 
degli	aspetti	di	politica	estera	 impongono	una	soluzione	social-
mente	sostenibile.	Nelle	sue	stazioni	di	ricerca	Agroscope,	l’UFAG	
si occupa dello sviluppo del territorio rurale e promuove le atti-
vità di ricerca nel settore dell’agricoltura.

Ufficio federale di veterinaria UFV www.bvet.admin.ch

Direttore: 
Hans Wyss

Posti: 
155

Entrate: 4 728 100.–
Uscite: 64 793 300.–

Un	turista	viene	fermato	all’aeroporto	con	200	kg	di	car-
ne di scimmia, un altro vorrebbe portare a casa un cane dalle 
vacanze.	 La	malattia	della	 lingua	blu	 si	 era	diffusa	 in	Svizzera	
ed	è	stata	contenuta	mediante	una	campagna	di	vaccinazione.	Le	
associazioni	 per	 la	protezione	degli	 animali	 chiedono	 leggi	 più	
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severe	per	la	detenzione,	ma	i	gruppi	d’interesse	degli	agricoltori	
si oppongono facendo notare i costi legati a tali provvedimenti. 
Da	un	 lato,	 la	stampa	scandalistica	chiede	«provvedimenti	ade-
guati contro i cani da combattimento», dall’altro, i proprietari 
dei cani, sebbene si comportino correttamente, si lamentano di 
essere	tormentati	da	chi	detesta	i	cani.	
Tutte	 queste	 situazioni	 hanno	 un	 punto	 in	 comune:	 fanno	

parte	delle	tematiche	conflittuali	alle	quali	i	collaboratori	dell’Uf-
ficio federale di veterinaria devono far fronte quotidianamente, 
quali	salute	e	protezione	degli	animali,	sicurezza	degli	alimenti,	
controlli	per	 la	conservazione	delle	specie	al	confine	e	collabo-
razione	internazionale.	Molte	delle	tematiche	menzionate	hanno	
valenze	emotive,	e	ciò	è	del	tutto	normale,	poiché	un	Ufficio	fe-
derale	si	impegna	a	favore	dei	cittadini,	ma	l’UFV	anche	a	favore	
degli animali.

Ufficio federale per l’approvvigionamento 
economico del Paese UFAE www.bwl.admin.ch

Delegata: 
Gisèle Girgis-Musy

Posti: 
31

Entrate: 99 100.–
Uscite: 7 523 000.–

La	Svizzera	importa	dall’estero	quasi	il	100	per	cento	del-
le	materie	prime,	l’80	per	cento	dell’energia,	il	40	per	cento	delle	
derrate	 alimentari	 nonché	 buona	 parte	 dei	 medicamenti	 per	 il	
consumo interno. Eventi di ogni tipo, dai guasti tecnici alle tensio-
ni	politiche	nei	paesi	fornitori,	possono	bloccare	l’inoltro	di	merci	
fondamentali	nel	nostro	Paese.	In	qualità	di	centro	di	competenza	
incaricato	 di	 garantire	 l’approvvigionamento	 economico,	 l’UFAE	
veglia	 in	 stretta	 collaborazione	 con	 l’economia	 privata	 affinché	
crisi di breve durata non comportino eccessivi disagi alla popola-
zione	e	all’economia.	Garantisce	quindi	 tra	 l’altro	 la	capacità	di	
carico	delle	merci	 in	caso	di	problemi	di	trasporto	e	fa	sì	che	la	
popolazione	non	si	ritrovi	al	buio	in	caso	di	penuria	di	elettricità.

Ufficio federale delle abitazioni UFAB www.bwo.admin.ch

Direttore: 
Ernst Hauri

Posti: 
42

Entrate: 21 340 000.–
Uscite: 96 156 400.–

L’abitazione	è	una	necessità	di	base,	oltre	che	un	 impor-
tante	bene	economico.	In	Svizzera	ogni	anno	si	investono	circa	24	
miliardi	di	franchi	nella	costruzione	di	abitazioni.	Per	le	economie	
domestiche,	 i	costi	dell’alloggio	rappresentano	la	principale	voce	
di	 spesa.	 Ogni	 anno	 i	 locatari	 pagano	 28	miliardi	 di	 franchi	 di	
affitto,	mentre	 circa	20	miliardi	di	 franchi	vengono	versati	 sotto	
forma di tassi ipotecari dai proprietari degli immobili ai creditori.

In	collaborazione	con	le	società	di	costruzione,	l’UFAB	vigila	af-
finché	vengano	creati	sufficienti	alloggi	a	prezzi	moderati	 tenendo	
inoltre	conto	delle	nuove	esigenze.	Esso	interviene	nei	casi	in	cui	le	
esigenze	dei	locatori	si	contrappongono	a	quelle	dei	locatari,	cercan-
do	di	conciliare	i	rispettivi	interessi	in	base	al	diritto	di	locazione.

Sorveglianza dei prezzi www.preisueberwacher.admin.ch

Sorvegliante dei prezzi : 
Stefan Meierhans

Posti: 
14

Entrate: –
Uscite: 2 902 900.–

In	 passato	 si	 trattava	 del	 prezzo	 di	 una	 tazza	 di	 caffè,	
oggi a far discutere sono gli onorari dei medici, le tariffe ospe-
daliere,	il	prezzo	dei	medicinali,	delle	bollette	del	gas	e	dell’ac-
qua, la tassa sui rifiuti, le tariffe postali, i canoni radiotelevisivi 
oppure	le	tariffe	dei	trasporti	pubblici:	la	Sorveglianza	dei	prezzi	
protegge	i	consumatori	da	prezzi	eccessivi.	 Inoltre	 impedisce	 la	
formazione	di	prezzi	abusivi	–	qualora	non	siano	frutto	della	libe-
ra	concorrenza	–	oppure	provvede	alla	loro	eliminazione.

Commissione della concorrenza COMCO www.weko.ch

Direttore: 
Rafael Corazza

Posti: 
48

Entrate: 282 000.–
Uscite: 10 630 400.–

In	Svizzera	non	è	raro	che	i	beni	di	consumo	siano	vendu-
ti	a	prezzi	più	elevati	rispetto	all’estero,	che	delle	imprese	metta-
no	sotto	pressione	i	loro	fornitori	o	che	delle	società	si	uniscano.	
La	COMCO	esamina	questi	processi,	vieta	la	formazione	di	cartel-
li	illeciti	e	interviene	in	caso	di	limitazioni	della	libera	concorren-
za.	Essa	si	adopera	in	particolare	affinché	le	imprese	in	Svizzera	
abbiano libero accesso al mercato e per l’apertura delle frontiere.

Commissione per la tecnologia 
e l’innovazione CTI www.kti-cti.ch

Direttrice: 
Klara Sekanina 

Posti: 
21

Entrate: 760 000.– 
Uscite: 120 387 000.–

La	CTI	sostiene	progetti	di	ricerca	che	vedono	coinvolte	
scuole	 universitarie	 e	 imprese,	 la	 costituzione	 e	 lo	 sviluppo	 di	
imprese	 basate	 sulla	 conoscenza,	 così	 come	 il	 trasferimento	 di	
sapere e tecnologia mediante piattaforme e reti.

Istituto universitario federale 
per la formazione professionale IUFFP www.ehb-schweiz.ch

Direttrice: 
Dalia Schipper

Posti: 
158

Entrate: – 
Uscite: 31 520 700.–

Lo	 IUFFP	 è	 responsabile	 per	 la	 formazione	 e	 la	 forma-
zione	 continua	 dei	 responsabili	 della	 formazione	 professiona-
le e svolge inoltre attività di ricerca e di sviluppo nell’ambito 
	della	 formazione	 professionale.	 Offre	 cicli	 di	 formazione,	 pub-
blica	annualmente	l’attuale	offerta	di	corsi	e	cicli	di	formazione	
continua, e sostiene i partner in materia di riforme. Ogni anno 
vengono	 formati	 circa	 7000	 periti	 d’esame	 e	 oltre	 700	 respon-
sabili	della	 formazione	professionale	conseguono	un	diploma	o	
un	certificato.	Lo	IUFFP	ogni	anno	assiste	inoltre	un	centinaio	di	
riforme	professionali	e	realizza	una	trentina	di	progetti	di	ricerca.

Capo del Dipartimento: 
Johann N. Schneider-Ammann 

Palazzo federale Est , 3003 Berna
031 322 20 07
Responsabili dell’ informazione: Christophe Hans, 
Evelyn Kobelt , Simone Hug
www.evd.admin.ch
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Erica Zimmermann lavora presso la Divisione Foreste  
dell’Ufficio federale dell’ambiente in qualità di responsabile della regione  

forestale centro, che comprende 14 Cantoni, ed è una dei circa  
2100 impiegati del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti,  

dell’energia e delle comunicazioni DATEC

Lavoro di squadra

La corporazione Uri si occupa in modo accurato del bosco 
giovane dell’Haldi presso Schattdorf. Erica Zimmermann 
se ne fa un’idea durante un sopralluogo.

In occasione di questo controllo di inizio estate, la signora  
Zimmermann, ingegnere forestale diplomato PF, rappresen-
ta la Confederazione e Roland Wüthrich, ispettore forestale 
di circondario, il Cantone Uri. Hubert Gamma (a sinistra nella 
foto), responsabile dell’azienda forestale, mostra cosa viene 
fatto affinché la foresta cresca rigogliosa. 
 Le foreste occupano circa un terzo del territorio svizzero. 
Sono una risorsa naturale che viene gestita dall’uomo e che dà 
impiego a 6000 persone, nelle aziende forestali, e a un nume-
ro di circa dieci volte superiore, nelle industrie di lavorazione 
del legno.
 Proteggono dai pericoli naturali, offrono un habitat a mi-
gliaia di specie vegetali e animali, purificano l’aria e l’acqua 
potabile e sono utilizzate come spazio per trascorrere il tempo 
libero e riposare da amanti delle passeggiate e dello jogging, 
cacciatori, proprietari di cani, scout e cercatori di funghi. Data 
la loro grande importanza per tutti noi, l’ONU ha dichiarato il 
2011 «Anno internazionale della foresta». 
 «La Confederazione provvede affinché le foreste possano 
adempiere le loro funzioni protettive, economiche e ricreati-
ve», recita la Costituzione federale. Non potendo svolgere que-
sto compito da sola, la Confederazione è aiutata dai Cantoni e 
dai proprietari delle foreste. I cosiddetti accordi programmatici 
stabiliscono le prestazioni da fornire e l’entità dei fondi che la 
Confederazione deve mettere a disposizione dei Cantoni.

Dipartimento federale  
dell’ambiente, dei trasporti,  

dell’energia e delle comunicazioni DATEC
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Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni DATEC

Segreteria generale SG-DATEC www.uvek.admin.ch

Segretario generale: 
Walter thurnherr

Posti: 
76

Entrate: 136 000.–
Uscite: 69 160 600.–

Gli	 Uffici	 federali	 del	 DATEC	 sono	 ubicati	 a	 Ittigen	 e	 a	
Bienne.	Più	volte	l’anno,	i	direttori	degli	Uffici	sono	convocati	dal-
la	Segreteria	generale	per	una	riunione	congiunta.	Infatti,	non	di	
rado,	i	dossier	del	DATEC	sono	di	competenza	di	diversi	Uffici,	cia-
scuno con i propri interessi. Questi incontri consentono di discutere 
ai	massimi	vertici	i	lavori	in	corso.	La	SG,	come	Stato	maggiore	del	
capo	del	Dipartimento,	è	l’unità	che	pianifica	e	coordina	gli	affari	
del DATEC. Inoltre, assume il ruolo di proprietario nei confronti 
della	Posta,	delle	FFS,	di	Swisscom	e	di	Skyguide	e	vigila	sull’at-
tuazione	degli	obiettivi	strategici	fissati	dal	Consiglio	federale.
Sono	aggregati	al	DATEC	l’Autorità	indipendente	di	ricorso	in	

materia	radiotelevisiva,	il	Servizio	d’inchiesta	sugli	infortuni	dei	
trasporti	pubblici,	l’Ufficio	d’inchiesta	sugli	infortuni	aeronautici	
e	l’Autorità	di	regolazione	postale.

Ufficio federale dei trasporti UFT www.bav.admin.ch

Direttore: 
Peter Füglistaler

Posti: 
265

Entrate: 6 503 000.–
Uscite: 4 747 422 300.–

Nel	 quadro	 di	 diverse	 votazioni,	 il	 Popolo	 svizzero	 si	 è	
pronunciato a favore del trasferimento dalla strada alla rotaia 
del traffico merci in transito attraverso le Alpi. Con l’apertura 
della	galleria	di	base	del	Lötschberg,	la	Svizzera	ha	raggiunto	un	
importante	traguardo	in	quest’ambito.	Le	gallerie	di	base	del	San	
Gottardo	e	del	Ceneri	sono	ancora	in	costruzione.	Nell’autunno	
2010	è	caduto	l’ultimo	diaframma	nel	primo	tubo	della	galleria	
del	 San	Gottardo.	 I	 tre	 tunnel	 costituiranno	 la	 cosiddetta	Nuo-
va	 ferrovia	 transalpina	 (NFTA),	 colonna	portante	 della	 politica	
di trasferimento del traffico. Questo enorme progetto è gestito 
dall’UFT	che	vigila	tra	l’altro	sul	rispetto	dei	costi	e	delle	scaden-
ze	e	rilascia	le	autorizzazioni	necessarie.
L’UFT	si	occupa	dei	trasporti	pubblici.	Con	i	treni	intercity,	i	

tram,	gli	autobus,	gli	impianti	a	fune	e	i	battelli	la	Svizzera	dispo-
ne	di	una	fitta	ed	efficiente	rete	di	trasporti	pubblici.	L’UFT	vigila	
sul	suo	corretto	funzionamento,	controllando	che	siano	attuati	i	
necessari	ammodernamenti,	assicurati	 i	 finanziamenti	e	che	sia	
garantita	la	sicurezza	dell’esercizio.
I	prossimi	ampliamenti	sono	in	corso	di	costruzione	e	di	ela-

borazione.	Entro	il	2030	i	tempi	di	percorrenza	tra	Ginevra	e	San	
Gallo	si	ridurranno	di	mezz’ora,	i	servizi	dei	trasporti	pubblici	sa-
ranno	 ancora	 più	 frequenti.	Grazie	 a	 potenziamenti	mirati	 delle	
tratte	e	alla	creazione	di	nodi	ferroviari	supplementari,	molti	uten-
ti approfitteranno di un ulteriore miglioramento dei collegamenti.

Ufficio federale dell’aviazione civile UFAC www.aviation.admin.ch

Direttore: 
Peter Müller

Posti: 
260

Entrate: 11 750 100.–
Uscite: 152 270 600.–

Safety	first	–	La	sicurezza	prima	di	tutto:	ecco	il	principio	
fondamentale	che	regge	l’attività	dell’UFAC.	Grazie	a	un	sistema	di	

certificazioni	e	ispezioni	l’Ufficio,	nella	media	europea,	garantisce	
un	elevato	standard	di	sicurezza.	Per	incrementare	ulteriormente	
la	sicurezza	del	traffico	aereo,	è	in	vigore	in	Svizzera	il	principio	
di	 notifica	 non	 sanzionatorio,	 grazie	 al	 quale	 piloti,	 controllori	
di	 volo,	 meccanici	 e	 impiegati	 dei	 servizi	 di	 assistenza	 al	 suolo	
possono	 notificare	 negligenze	 ed	 errori	 riscontrati	 senza	 temere	
di	essere	citati	in	giudizio	dall’UFAC.	Anziché	alle	sanzioni,	si	dà	
pertanto	maggiore	peso	agli	insegnamenti	che	si	possono	trarre	da	
eventi	critici	in	termini	di	sicurezza.	Applicando	questo	principio	
di	notifica	non	sanzionatorio,	l’UFAC	ha	assunto	un	ruolo	di	pio-
niere:	solo	pochi	Paesi	in	Europa	conoscono	infatti	un	tale	sistema.

Ufficio federale dell’energia UFE www.bfe.admin.ch

Direttore: 
Walter Steinmann

Posti: 
171

Entrate: 17 035 500.–
Uscite: 181 043 100.–

La politica energetica del Consiglio federale poggia sui 
seguenti	quattro	pilastri:	il	miglioramento	dell’efficienza	energe-
tica,	l’incentivazione	delle	energie	rinnovabili,	la	sostituzione	di	
impianti	di	grande	potenza	nonché	una	maggiore	cooperazione	a	
livello	internazionale.	È	compito	dell’UFE	tradurre	questi	principi	
nella	 pratica:	 a	 tal	 fine,	 l’Ufficio	 definisce	 condizioni	 quadro	 e	
provvedimenti	adeguati,	atti	a	garantire	anche	in	futuro	un	ap-
provvigionamento energetico sufficiente, sicuro, economico ed 
ecologico	 del	 Paese.	 Le	misure	 necessarie	 sono	 fissate	 parzial-
mente	 in	 piani	 d’azione	 per	 l’efficienza	 energetica	 e	 le	 energie	
rinnovabili;	 tra	 esse	 si	 annoverano	 le	 prescrizioni	 al	 consumo	
energetico	di	elettrodomestici,	apparecchi	dell’elettronica	di	 in-
trattenimento, lampade ad uso domestico e motori elettrici.

Ufficio federale delle strade USTRA www.astra.admin.ch

Direttore: 
Rudolf Dieterle

Posti: 
433

Entrate: 155 107 000.–
Uscite: 3 123 616 600.–

Sulle	strade	svizzere	 tutto	deve	 filare	 liscio.	È	per	questo	
che	 l’USTRA	cerca	di	 risolvere	 i	 seguenti	problemi:	quali	 tratti	di	
strade	 nazionali	 vanno	 ampliati?	 Quali	 risanati?	 Quale	 galleria	
stradale	 va	 adeguata	 alle	 più	 recenti	 norme	 di	 sicurezza?	 Come	
impiegare	nel	modo	più	efficiente	i	mezzi	finanziari	a	disposizione?

Le	strade	svizzere	devono	essere	anche	sicure.	L’USTRA	porta	
avanti	con	determinazione	i	lavori	relativi	a	«Via	sicura».	Attraver-
so	 questo	programma	d’intervento,	 la	Confederazione	 si	 prefigge	
di ridurre in modo massiccio il numero di morti e feriti dovuti a in-
cidenti	stradali.	Perché	le	strade	siano	sicure,	dovrebbero	circolare	
unicamente conducenti ben formati, su veicoli affidabili e a basso 
mpatto	ambientale.	Pertanto	l’USTRA	fissa	le	condizioni	che	i	con-
ducenti	dei	camion	di	40	tonnellate	devono	adempiere	per	traspor-
are	il	loro	carico	in	modo	sicuro	ed	ecologico,	o	adatta	le	esigenze	
ecniche	concernenti	 la	configurazione	della	parte	anteriore	delle	
automobili	per	ridurre	il	rischio	di	ferimento	di	pedoni	e	ciclisti.
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Ufficio federale delle comunicazioni UFCOM www.bakom.admin.ch

Direttore: 
Martin Dumermuth

Posti: 
253

Entrate: 54 479 100.– 
Uscite: 92 911 700.–

Ogni giorno ascoltiamo la radio, parliamo al telefono, scri-
viamo	e-mail,	navighiamo	in	Internet	e	passiamo	un	po’	del	nostro	
tempo	davanti	alla	televisione.	Perché	tutti	possiamo	usufruire	di	
questi	servizi,	è	necessaria	un’infrastruttura	di	comunicazione	so-
lida	ed	efficiente.	L’UFCOM	ha	 il	compito	di	garantire	 tale	 infra-
struttura, di rilasciare le necessarie concessioni e di sorvegliarla. 
Per	 soddisfare	 le	 esigenze	 di	 comunicazione	 che	 sono	 in	

continua	 crescita,	occorre	un’infrastruttura	 sempre	più	efficien-
te.	 Affinché	 l’intera	 popolazione	 svizzera	 possa	 trarne	 profitto,	
l’UFCOM	segue	gli	aspetti	politici	dello	sviluppo	in	corso.	Attual-
mente	sta	analizzando,	insieme	alla	Commissione	federale	della	
comunicazione	 (ComCom)	 e	 all’industria,	 la	 questione	 del	 col-
legamento	 delle	 utenze	 domestiche	 del	 Paese	 alla	 rete	 in	 fibra	
ottica, la quale garantisce un’elevata velocità di trasmissione. 
L’UFCOM,	 inoltre,	 attribuisce	 le	 frequenze	alle	 emittenti	 ra-

diotelevisive.	Controlla	che	nessun	programma	radiofonico	o	te-
levisivo violi le norme vigenti – si pensi al divieto di pubblicità 
occulta – e ripartisce equamente i proventi dei canoni radiotele-
visivi	tra	le	regioni	della	Svizzera.	

Ufficio federale dell’ambiente UFAM www.umwelt-schweiz.ch

Direttore: 
Bruno oberle

Posti: 
405

Entrate: 38 875 000.–
Uscite: 1 413 457 500.–

Vivere	sani	e	sicuri	è	ciò	che	vogliamo	tutti.	E	anche	po-
ter godere di un paesaggio bello e diversificato, così come della 
fauna	e	della	flora.	Allo	stesso	tempo,	vogliamo	un’economia	che	 
poggi	su	basi	solide	affinché	tutti	–	va	da	sé	–	possano	vivere	con-
fortevolmente.	Ma	tutto	questo,	cosa	ha	a	che	vedere	con	la	po-
litica	ambientale?	Molto.	Specialmente	in	un	Paese	alpino	come	 
la	Svizzera,	 la	natura	può	rappresentare	un	pericolo:	pensiamo	 
alle	 inondazioni,	 alla	 caduta	di	massi	o	alle	valanghe;	 si	 tratta	 
di	eventi	sotto	gli	occhi	di	tutti.	L’UFAM	aiuta	i	Cantoni,	i	Comu-
ni	e	la	popolazione	a	dotarsi	in	tempo	utile	di	misure	adeguate	 
contro	 i	pericoli	naturali,	 sia	con	 l’ausilio	di	apposite	carte	che	 
individuano	le	diverse	zone	a	rischio,	sia	provvedendo	alla	cura	 
dei	boschi	di	protezione	a	monte	di	strade	e	abitati.
Va	inoltre	sottolineata	l’importante	funzione	svolta	dagli	ha-

bitat e dagli ecosistemi. Essi non solo purificano l’acqua, impol-
linano le piante utili e regolano il clima, ma ci forniscono an-
che	cibo,	materie	prime	e	altri	beni.	Uno	dei	compiti	principali	 
dell’UFAM	è	quello	di	preservare	nel	 lungo	periodo	 la	diversità	 
delle	 forme	 di	 vita,	 ossia	 la	 biodiversità.	 L’UFAM	 si	 impegna	 a	 
garantire	un	utilizzo	sostenibile	dell’acqua,	del	suolo	e	dell’aria	 
contribuendo così a mantenere un’economia sana. La politica am-
bientale	si	occupa	infine	di	un	bene	che	ci	riguarda	tutti	da	vici-
no:	la	salute.	Infatti,	senza	polveri	fini	e	ozono	respiriamo	meglio	 
e	senza	inquinamento	acustico	viviamo	più	tranquilli.

Ufficio federale dello 
sviluppo territoriale ARE www.are.admin.ch o www.raumentwicklung.ch

Direttrice: 
Maria Lezzi

Posti: 
64

Entrate: 20 100.–
Uscite: 17 727 400.–

La	globalizzazione	avanza	a	ritmo	incalzante	e	le	regioni	
d’Europa	si	avvicinano	sempre	più.	Anche	la	Svizzera	è	chiamata	
ad	affrontare	grosse	sfide:	deve	posizionarsi	in	modo	ottimale	e	
far valere i propri punti forti, ossia aree metropolitane ed econo-
miche	efficienti,	una	fitta	rete	di	Comuni	vitali	e	vivibili,	nonché	
paesaggi e una natura varia e intatta.
Grazie	 a	 moderne	 infrastrutture	 di	 trasporto,	 negli	 ultimi	

anni	i	tempi	di	percorrenza	tra	le	città,	i	centri	turistici	ed	agri-
coli	 della	 Svizzera	 si	 sono	 accorciati.	 Ciò	 ha	 avuto	 ripercussio-
ni	positive	 sulla	 rete	delle	città	 svizzere	e	 sulle	aree	 rurali.	Nel	
contempo	cresce	il	fabbisogno	di	alloggi	e	vanno	perse	preziose	
aree	ricreative	e	di	produzione;	le	aree	urbanizzate	e	la	rete	dei	
trasporti, inoltre, sono tuttora coordinate in modo insufficiente.
Lo	sviluppo	territoriale	della	Svizzera	non	è	pertanto	ancora	

così	 sostenibile	 come	 impongono	 la	 Costituzione	 federale	 e	 la	
legge	sulla	pianificazione	del	territorio.

Ispettorato federale della sicurezza nucleare IFSN
Direttore: 
Ulrich Schmocker

Posti: 
127

Entrate: 58 900 000.–
Uscite: 55 100 000.–

L’Ispettorato	 federale	 della	 sicurezza	 nucleare	 (IFSN)	
sorveglia	 la	 sicurezza	degli	 impianti	nucleari	della	Svizzera.	 In	
qualità	di	ente	 indipendente	di	diritto	pubblico,	 l’IFSN	sottostà	
direttamente al Consiglio federale e riprende tutte le mansioni e 
il	personale	della	precedente	Divisione	principale	per	la	sicurezza	
degli	 impianti	 nucleari	 (DSN)	dell’Ufficio	 federale	 dell’energia.	
L’obiettivo	principale	dell’attività	di	sorveglianza	della	Confede-
razione	 nell’ambito	 dell’energia	 nucleare	 è	 rappresentato	 dalla	
radioprotezione	dell’uomo	e	della	natura.	L’IFSN	sorveglia	perciò	
le	 cinque	 centrali	 nucleari	 della	 Svizzera,	 i	 depositi	 intermedi	
per le scorie radiottive e i progetti di ricerca in ambito nucleare 
condotti	dall’Istituto	Paul	Scherrer,	dal	Politecnico	federale	di	Lo-
sanna	e	dall’Università	di	Basilea.	L’IFSN	controlla	se	gli	esercenti	
rispettano	 i	 requisiti	 in	 materia,	 se	 l’esercizio	 degli	 impianti	 è	
sicuro	e	 se	 la	 radioprotezione	è	garantita.	L’IFSN	esamina	 inol-
tre	sotto	 il	profilo	della	sicurezza	le	domande	di	modifica	degli	
impianti	esistenti	e	le	domande	di	costruzione	di	nuove	centrali	
nucleari.	L’IFSN	si	occupa	infine	del	trasporto	sicuro	di	materiale	
radioattivo	e	delle	indagini	geologiche	relative	ai	depositi	in	stra-
ti profondi delle scorie radioattive.

Capo del Dipartimento: 
Doris Leuthard 

Palazzo federale Nord, 3003 Berna
031 322 55 11
Responsabile dell’ informazione:Dominique Bugnon
www.uvek.admin.ch
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I trIbunalI della ConfederazIone, ovvero 

Il potere giudiziario
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L orenz Meyer è seduto su una delle poltrone 
riservate ai giudici, all’interno di una delle sale 
d’udienza del tribunale federale poste sotto la 

tutela dei monumenti storici. In veste di Presidente 
del tribunale federale egli presiede la Corte plena-
ria, la Commissione amministrativa e rappresenta il 
tribunale federale verso l’esterno. oltre all’attività 
presidenziale, egli continua a svolgere la sua funzio-
ne di giudice federale a metà tempo.

nell’intervista alla pagina seguente, egli fornisce 
informazioni in merito alla sua attività professio-
nale così come sul lavoro del tribunale federale e 
della giustizia federale.

la sede principale del tribunale federale si 
trova a losanna, all‘interno del parco di «Mon 
repos», mentre le sue due Corti di diritto sociale 
sono a lucerna. le immagini diffuse dalla stam-
pa e dalla televisione mostrano regolarmente la 

grande scalinata che conduce all’ingresso monu-
mentale del palazzo di giustizia di losanna, simile 
a quello di un tempio antico. la scalinata continua 
oltre l’imponente portale d’ingresso per termina-
re, dopo un centinaio di scalini, davanti alle tre 
aule d’udienza. Il mobilio e l’ornamento di queste 
ultime, anch‘esse poste sotto la tutela dei monu-
menti storici, si trovano nel loro stato d‘origine 
risalente al 1927.
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IntervIsta al PresIdente del trIbunale federale lorenz Meyer

Lorenz Meyer, lei è il primo Presi-
dente del Tribunale federale ad essersi mes-
so a disposizione per un secondo mandato 
presidenziale. Perché? 

La legge prevede solo dal 2007 la 
possibilità per il Presidente del Tribuna-
le federale di candidarsi per un secondo 
mandato. Questa nuova regola si prefigge 
di garantire una certa continuità nella ge-
stione del Tribunale. È per questo motivo 
che ho deciso di riproporre la mia can-
didatura alla presidenza, unitamente al 
fatto che svolgo molto volentieri questa 
funzione.

Ha accennato al 2007, anno in cui è entrata 
in vigore la riforma della giustizia approvata 
dal popolo nel 2000. Perché questa riforma 
era necessaria?

Nel corso degli anni il Tribunale fede-
rale ha subito un sovraccarico in ragione 
dell’aumento del numero dei casi sui qua-
li è stato chiamato a statuire e della loro 
complessità. Perfino gli avvocati avevano 
difficoltà a ritrovarsi nella moltitudine di 
rimedi giuridici e di prescrizioni proce-
durali, nonché a procedere con successo 
dinanzi al Tribunale federale. La riforma 
aveva quale scopo lo sgravio del Tribuna-
le e il rafforzamento della sua operatività 
in qualità di Corte suprema. Essa doveva, 
inoltre, migliorare la tutela giurisdiziona-
le degli amministrati nonché diminuire il 
numero dei ricorsi e semplificare la proce-
dura.

Sono stati raggiunti questi obiettivi?
Il Consiglio federale esamina attual-

mente la questione nell’ambito di un am-
pio studio. Le conclusioni non sono an-
cora disponibili, ma i risultati intermedi 
sono sostanzialmente positivi. Il Tribunale 
federale e gli altri tribunali della Confede-

razione condividono in gran parte questa 
impressione. Basti per esempio pensare 
alla semplificazione dei rimedi giuridici: 
prima esistevano molti e diversi rimedi 
giuridici. La persona che non presentava 
il giusto tipo di ricorso non aveva alcuna 
possibilità di vedere il suo caso giudicato 
nel merito dinanzi al Tribunale federale. 
Con l’attuale sistema, l’impugnazione di 
una sentenza dinanzi al Tribunale federa-
le ha luogo tramite il «ricorso unitario» e, 
in certi casi particolari, grazie al cosiddet-
to «ricorso sussidiario in materia costitu-
zionale». Ciò facilita l’accesso al Tribunale 
federale.

Qual è attualmente la mole di lavoro presso 
il Tribunale federale?

Oggi riusciamo a evadere le pratiche 
in modo appropriato e tempestivamente. 
Si nota un miglioramento della situazio-
ne, anche se meno evidente di quanto 
inizialmente sperato. Ci piacerebbe ave-
re meno casi, ma però i più importanti, 
così da poter dedicare più tempo al loro 
esame. In effetti, i 38 giudici federali giu-
dicano ancora oggi più di 7000 casi ogni 
anno. Essi sono affiancati nel loro lavoro 
da circa 130 collaboratori scientifici: i 
cancellieri.

Le decisioni del Tribunale federale vengono 
spesso discusse in pubblico. Perché?

Il Tribunale federale è la suprema 
istanza giudiziaria svizzera. Esso giudica 
i ricorsi contro le decisioni delle autorità 
cantonali di ultima istanza. Anche le sen-
tenze rese dal Tribunale penale federale 
e dal Tribunale amministrativo federale 
possono, perlomeno in parte, essere impu-
gnate dinanzi alla Corte suprema. Le de-
cisioni del Tribunale federale fanno giuri-
sprudenza, cioè indicano la via da seguire 

alle autorità inferiori. Le sentenze contro-
verse possono alimentare il dibattito po-
litico e indurre il Parlamento a formulare 
nuove leggi o ad occuparsi di nuovi temi. 

Può indicarci un esempio?
Nel gennaio 2010, il Tribunale fede-

rale ha pronunciato una sentenza concer-
nente il denaro che l’ex dittatore haitiano 
Jean-Claude Duvalier aveva depositato in 
Svizzera. La Repubblica haitiana aveva 
chiesto alla Svizzera di restituire questi 
soldi ad Haiti invece che alla famiglia Du-
valier, avendo quest’ultima acquisito tali 
averi illecitamente. Il Tribunale federale 
ha dovuto respingere il ricorso di Haiti, 
in quanto i reati imputati all’ex dittatore 
risultavano prescritti. Nella sua decisione, 
il Tribunale federale ha però rilevato che 
la legge non permetteva di risolvere in 
modo soddisfacente questo genere di casi. 
Il legislatore, vale a dire il Parlamento, 
ha reagito di conseguenza e provveduto a 
modificare la legge. I soldi potranno quin-
di essere finalmente rimborsati al Popolo 
haitiano. 
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Il trIbunale federale e I trIbunalI dI
PrIMa Istanza della ConfederazIone

La giustizia
Il tribunale federale è la Corte suprema della Confederazione e rappresenta, assieme ai tribu-
nali di prima istanza della Confederazione (tribunale penale federale, tribunale amministrativo 
federale e prossimamente il tribunale federale dei brevetti) il potere giudiziario. Mediante la 
loro giurisprudenza questi tribunali contribuiscono all’evoluzione del diritto e all’adattamento 
di quest’ultimo alle nuove realtà. le decisioni del tribunale federale e le decisioni di ultima 
istanza del tribunale penale federale e del tribunale amministrativo federale possono essere 
impugnate dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo a strasburgo.

I giudici federali

I 38 giudici e i 19 giudici supplenti svolgono la loro attività 
in una delle sette corti del tribunale di losanna o di lucerna. 
I giudici federali sono eletti dall’assemblea federale plenaria 
in funzione di criteri linguistici, regionali e di rappresentanza 
politica. essi sono eletti per la durata (rinnovabile) di sei anni 
e sono assistiti nel loro lavoro da 250 impiegati .

Presidente  
del Tribunale federale:

Lorenz 
Meyer
udC

Vicepresidente  
del Tribunale federale:

gilbert 
Kolly
PPd

I Corte di diritto pubblico

Jean
Fonjallaz
          PresidentePS

Heinz
aemisegger
PPd

Bertrand
Reeb
PLR

Niccolò
Raselli

PS

Thomas
Merkli
PeS

Ivo
eusebio
PPd

II Corte di diritto pubblico

andreas 
zünd
          PresidentePS

Peter
Karlen
udC

Hans georg
Seiler
udC

Florence
aubry girardin
PeS

Yves
donzallaz
udC

Thomas
Stadelmann
PPd

I Corte di diritto civile

Kathrin
Klett
          PresidentePS

Bernard
Corboz
PLR

Vera Rottenberg
Liatowitsch

PS

gilbert
Kolly
PPd

Christina 
Kiss
PLR

II Corte di diritto civile

Fabienne
Hohl
          PresidentePLR

elisabeth
escher
PPd gLP

Lorenz
Meyer
udC

Luca
Marazzi
PLR

Nicolas
von Werdt
udC

Christian
Herrmann
udC

Corte di diritto penale 

dominique (fino al
Favre    30.4.2011)
          PresidentePS

Roland Max
Schneider
udC

Hans 
Wiprächtiger

PS

Hans
Mathys
SVP

Laura
Jacquemoud-Rossari
PPd

I Corte di diritto sociale

Rudolf
ursprung
          PresidenteudC

Susanne
Leuzinger

PS

Jean-Maurice
Frésard

PS

Martha
Niquille
PPd

Marcel
Maillard
PPd

II Corte di diritto sociale

ulrich
Meyer
          PresidentePS

aldo
Borella
PLR

Yves
Kernen 
udC

Brigitte
Pfiffner Rauber
PeS

Lucrezia
glanzmann
PLR
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Il Tribunale federale garantisce la tutela giurisdi-
zionale, vigila sull’applicazione uniforme del diritto federale e 
contribuisce all’adeguamento dello stesso alle nuove circostanze. 
Non interviene d’ufficio, ma al contrario deve essere adito tra-
mite ricorso. Giudica i ricorsi contro le decisioni delle autorità 
cantonali di ultima istanza e contro le decisioni del Tribunale pe-
nale federale, del Tribunale amministrativo federale e, prossima-
mente, del Tribunale federale dei brevetti. Sul piano nazionale, il 
Tribunale federale giudica in ultima istanza la quasi totalità delle 
controversie giuridiche.

Cause di diritto pubblico
Il Tribunale federale si pronuncia sui ricorsi in materia di diritto 
pubblico. Appartengono per esempio al diritto pubblico i diritti 
politici (diritto di voto per i cittadini, elezioni e votazioni popola-
ri), i diritti fondamentali (libertà personale, parità di trattamen-
to, ecc.) o il diritto fiscale. Tali vertenze vengono risolte dalle due 
Corti di diritto pubblico.

Cause civili
Il Tribunale federale esamina anche i ricorsi in materia civile. Il 
diritto civile (per esempio il diritto di famiglia), il diritto delle 
obbligazioni (per esempio il diritto della compravendita) e il di-
ritto commerciale ne fanno segnatamente parte. Nelle cause di 
carattere pecuniario il valore litigioso deve ammontare almeno a 
30 000 franchi, rispettivamente a 15 000 franchi nelle controver-
sie in materia di diritto del lavoro e di locazione. Tali vertenze 
vengono risolte dalle due Corti di diritto civile.

Cause penali 
Il Tribunale federale statuisce sui ricorsi contro le decisioni can-
tonali in materia penale e le decisioni del Tribunale penale fe-
derale.

Cause di diritto sociale 
Il Tribunale federale – in particolare le due Corti di diritto sociale 
– giudica i ricorsi in materia di diritto pubblico interposti contro 
le decisioni dei tribunali cantonali delle assicurazioni.

Tribunale federale
1000 Losanna 14
021 318 91 02
direktion@bger.admin.ch
www.bger.ch

Il Tribunale penale federale è il tribunale pena-
le ordinario della Confederazione. Esso ha sede a Bellinzona. Il 
Tribunale è indipendente nella sua attività giurisdizionale; sotto-
stà alla vigilanza amministrativa del Tribunale federale nonché 
all’alta vigilanza esercitata dall’Assemblea federale, la quale ha 
eletto gli attuali 17 giudici di cui questo Tribunale si compone. 
I giudici restano in carica sei anni. Essi sono affiancati da circa 
40 collaboratrici e collaboratori. Il Tribunale si compone attual-
mente di una Corte penale e di due Corti dei reclami penali. Il 
Tribunale penale federale decide in ultima istanza su alcuni casi 
che gli sono sottoposti. La maggior parte delle decisioni possono 
essere impugnate con ricorso al Tribunale federale.

Corte penale
La Corte penale giudica, in prima istanza, le cause penali che 
rientrano nella giurisdizione federale. Si tratta essenzialmente 
di crimini e delitti contro gli interessi della Confederazione, reati  
in materia di esplosivi, così come quelli concernenti la criminalità 
economica, la criminalità organizzata, la corruzione ed il rici-
claggio di denaro, nella misura in cui questi oltrepassano i confini 
cantonali o nazionali. A ciò si aggiungono le competenze deri-
vanti dalla legge federale sulla navigazione aerea, dalla legge fe-
derale sull’energia nucleare o dalla legge federale sugli impianti 
di trasporto in condotta.

I e II Corte dei reclami penali
La I Corte dei reclami penali statuisce sui reclami contro atti e 
decisioni del Ministero pubblico della Confederazione e della Po-
lizia giudiziaria federale nonché nell’ambito del diritto penale 
amministrativo. Giudica, inoltre, i conflitti in materia di foro fra 
le autorità di perseguimento penale cantonali e/o le autorità di 
perseguimento penale della Confederazione.

La II Corte dei reclami penali statuisce in ambito d’assistenza 
giudiziaria internazionale in materia penale. Essa decide sui ri-
corsi contro decisioni di estradizione in vista di un procedimento 
penale o per l’esecuzione di pene inflitte all’estero, nonché sui 
ricorsi contro decisioni concernenti la concessione di altra assi-
stenza ad autorità penali estere o l’esecuzione di sentenze penali 
straniere.

Tribunale penale federale
Casella postale 2720, 6501 Bellinzona
091 822 62 62
www.bstger.ch
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Il Tribunale amministrativo federale è en-
trato in funzione nel 2007 e ha sede a Berna e a Zollikofen. A 
metà 2012 si trasferirà nella sua sede definitiva a San Gallo.

Il compito principale del Tribunale amministrativo federale 
è quello di pronunciarsi sulle controversie in materia di diritto 
pubblico nei settori di competenza dell’Amministrazione fede-
rale. Si tratta sia di ricorsi contro decisioni di autorità federali 
oppure, eccezionalmente, cantonali, sia di azioni esaminate in 
prima istanza fondate sul diritto amministrativo federale. 

Il Tribunale amministrativo federale interviene sia come au-
torità di grado inferiore rispetto al Tribunale federale sia come 
ultima o unica istanza; le sue decisioni sono definitive in oltre la 
metà dei casi.

Il Tribunale amministrativo federale è indipendente nella 
sua attività giurisdizionale; sottostà alla vigilanza amministra-
tiva del Tribunale federale nonché all’alta vigilanza esercitata 
dall’Assemblea federale, la quale elegge i giudici di cui questo 
tribunale si compone. I giudici restano in carica 6 anni.

Organizzazione
Al momento attuale sono attivi presso il Tribunale amministrati-
vo federale 75 giudici e circa 320 collaboratori.

Il Tribunale è strutturato in cinque Corti, ciascuna suddivisa 
in due Camere, e una Segreteria generale.

Le Corti sono competenti per le procedure di azione e di ri-
corso che vengono suddivise tra di esse a seconda del tema.
• La I Corte è competente, tra l’altro, per le cause che riguardano 

i settori ambiente, trasporti, energia e imposte.
• La II Corte si occupa principalmente delle cause che riguardano 

i settori formazione, diritto economico e diritto della concor-
renza.

• La III Corte cura soprattutto le cause che riguardano i settori 
diritto degli stranieri, assicurazioni sociali e sanità.

• La IV e la V Corte trattano esclusivamente le cause che riguarda-
no il settore diritto in materia di asilo, ovvero tutto quanto con-
cerne il riconoscimento della qualità di rifugiato e l’espulsione.

Nella maggior parte dei settori le decisioni del Tribunale ammini-
strativo federale sono impugnabili davanti al Tribunale federale; 
solo in pochi settori, nei quali le procedure sono numerose e at-
tinenti alla procedura di asilo, le sentenze del Tribunale ammini-
strativo federale sono definitive.

Il Tribunale amministrativo federale pubblica le sentenze di me-
rito in Internet.

Tribunale amministrativo federale
Schwarztorstrasse 59, Casella postale, 3000 Berna 14
058 705 26 26
www.bvger.ch

AUTORITA D’ACCUSA

Ministero pubblico 
della Confederazione

Il Ministero pubblico della Confederazione non fa par-

te né del potere legislativo, né di quello esecutivo e 

nemmeno di quello giudiziario: è sottoposto alla vigi-

lanza di un’autorità eletta anch’essa dall’Assemblea 

federale plenaria come il procuratore generale della 

Confederazione e i suoi due supplenti. In quanto au-

torità preposta al perseguimento penale, il  Ministero 

pubblico della Confederazione dirige le indagini e 

sostiene l’accusa nel caso di reati diretti contro la 

Confederazione o che ledono fortemente i suoi inte-

ressi.

Tra i compiti principali del Ministero pubblico del-

la Confederazione figura la protezione dello Stato. 

Nell’ambito della giurisdizione federale rientrano ad 

esempio lo spionaggio, i reati connessi con materiale 

esplosivo o radioattivo nonché i reati commessi da im-

piegati federali nell’esercizio delle loro funzioni.

Il Ministero pubblico della Confederazione fornisce 

inoltre un contributo importante nella lotta alle forme 

più gravi di criminalità transfrontaliera, come la crimi-

nalità organizzata e il terrorismo, il riciclaggio di de-

naro e la corruzione nonché la criminalità economica 

con forti collegamenti internazionali o intercantonali. 

Questi procedimenti penali costituiscono la parte pre-

ponderante del lavoro del Ministero pubblico della 

Confederazione. Di norma i casi sono estremamente 

complessi e richiedono conoscenze tecniche speciali-

stiche e un’intensa cooperazione con le autorità di 

polizia straniere. Inoltre, comportano un notevole im-

pegno e necessitano dunque di risorse adeguate.

Il Ministero pubblico della Confederazione è anche 

responsabile dei reati contro gli interessi della comu-

nità internazionale. In tempo di pace è incaricato del 

perseguimento di genocidi, crimini contro l’umanità e 

crimini di guerra.

Altri compiti sono l’esecuzione di domande di as-

sistenza giudiziaria presentate da autorità straniere 

preposte al perseguimento penale e la promozione 

della collaborazione internazionale e intercantonale 

nella lotta alla criminalità. L’assistenza giudiziaria 

comprende tra l’altro l’interrogatorio di persone, la 

perquisizione domiciliare e il sequestro conservativo 

di materiale probatorio e di valori patrimoniali.

Il Ministero pubblico della Confederazione svolge 

infine compiti amministrativi nell’ambito del diritto 

penale e della procedura penale, partecipando ad 

esempio ai lavori di elaborazione delle leggi federali 

pertinenti.

Il Ministero pubblico della Confederazione ha la 

sua sede principale a Berna e sedi distaccate a Zurigo, 

Losanna e Lugano. Vi lavorano circa 150 persone.

Per le indagini si affida alla Polizia giudiziaria fe-

derale e, in misura minore, anche alle polizie canto-

nali. L’accusa è promossa dinanzi al Tribunale penale 

federale di Bellinzona.

www.bundesanwaltschaft.ch
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Unitevi a noi.

Plasmate il futuro della Svizzera con noi. 
All’interno dell’Amministrazione federale svolgete 
compiti in un contesto nazionale e internazionale.

Per saperne di più su opportunità di carriera,
posti di tirocinio e di praticantato.
www.posto.admin.ch

http://www.posto.admin.ch



